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PREMESSA

Il presente documento costituisce il Bilancio Sociale 2023 elaborato dalla Cooperativa Sociale 
Auroradomus ed è stato redatto facendo riferimento alle “linee guida per la redazione del bilan-
cio sociale degli Enti del Terzo Settore” emanato con Decreto del 4 Luglio 2019 dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali.
Il bilancio rispetta i principi di chiarezza, completezza, rilevanza, trasparenza, veridicità, coeren-
za, periodicità. 
Il bilancio sociale viene pubblicato in forma cartacea in un numero ridotto di copie, per gli sta-
keholders più rilevanti, e reso integralmente disponibile in formato digitale tramite il sito web 
della Cooperativa Auroradomus (www.auroradomus.it). 
Le persone interessate a fornire osservazioni o a chiedere informazioni sul bilancio sociale pos-
sono rivolgersi al Responsabile Qualità e Comunicazione della Cooperativa Auroradomus, Fa-
biano Macchidani.

(fabiano.macchidani@auroradomus.it).

(fabiano.macchidani@auroradomus.it).

INTRODUZIONE
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LETTERA DEL CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE

Con grande piacere vi presentiamo il Bilancio Sociale 2023.
Dopo un biennio caratterizzato dalla difficile ripresa post pandemica l’anno appena trascorso si 
è caratterizzato per la capacità di coniugare le logiche della sostenibilità economica e sociale 
con quelle della qualità dei nostri servizi. Le attività più storiche e qualitative della cooperativa 
hanno ricevuto una nuova spinta: i nostri servizi sono tornati a riempirsi, i familiari partecipano 
alle attività aggregative e tutta l’attività legata ai nostri progetti di welfare cooperativo ha ripreso 
pienamente vita.
La cooperativa ha continuato a concentrare i suoi sforzi sulla costruzione di relazioni qualitative 
con partner territoriali strategici, con la volontà di costruire rapporti costruttivi volti a migliorare 
l’efficienza del sistema welfare e a promuovere il lavoro dei nostri soci anche attraverso la crea-
zione di nuove opportunità. 
Abbiamo inoltre consolidato la nostra solidità economica, grazie a una gestione accorta delle 
nostre risorse associata ad una costante attenzione alla qualità delle nostre attività; la coopera-
tiva nei prossimi anni punterà sempre di più sull’innovazione dei propri servizi alla persona in-
crementando anche l’utilizzo della tecnologia come strumento di creazione di valore aggiunto. 
Vi invitiamo dunque a leggere, il nostro Bilancio Sociale, un documento importante, che ci per-
mette di riflettere sul nostro lavoro e di individuare nuovi obiettivi per il futuro.

Marina Morelli
Presidente 
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I PRINCIPI DI RENDICONTAZIONE 
DEL BILANCIO SOCIALE

La struttura del Bilancio Sociale risponde alle “linee guida per la 
redazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore” emanato con 
Decreto del 4 Luglio 2019 dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
I dati presentati in questo documento si riferiscono all’anno 2023 (in 
comparazione con gli anni 2022 e 2021) ma allo stesso tempo, vengono 
esposte riflessioni sugli scenari futuri che caratterizzano il contesto in cui 
la Cooperativa opera. I principi di rendicontazione sono i seguenti:

Tutte le categorie di stakeholder ai quali la Cooperativa deve rendere conto degli effetti della sua 
attività sono identificati nella mappa degli stakeholder.

Il presente Report descrive gli effetti sociali positivi e negativi in modo tale da non sopravvaluta-
re il quadro della realtà della Cooperativa e della sua rappresentazione.

Il presente documento espone in maniera chiara valori, principi, regole e obiettivi generali della 
Cooperativa (missione), fornendo una completa informazione riguardo alla proprietà e al gover-
no dell’azienda.

Il documento è redatto in modo tale che per tutti i destinatari sia possibile comprendere il proce-
dimento logico di rilevazione, riclassificazione e formazione, nelle sue componenti procedurali 
e tecniche e riguardo agli elementi discrezionali adottati.

Nella definizione dei contenuti del Bilancio Sociale sono stati considerati tutti i feedback dispo-
nibili dei vari stakeholder del Gruppo.

Nella descrizione delle politiche gestionali implementate si evidenzia la conformità delle stesse 
ai valori dichiarati.

Il bilancio sociale è imparziale e indipendente da interessi di parte o da particolari coalizioni.

È garantita la completa autonomia e indipendenza di giudizio delle terze parti coinvolte nel pro-
cesso di redazione del presente documento.

RESPONSABILITÀ

PRUDENZA

IDENTIFICAZIONE

TRASPARENZA

INCLUSIONE

COERENZA

NEUTRALITÀ

AUTONOMIA DELLE TERZE PARTI

INTRODUZIONE
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Gli effetti sociali descritti sono rilevati nel momento in cui si sono manifestati (maturazione e re-
alizzazione dell’impatto sociale) e non in quello della manifestazione finanziaria delle operazioni 
da cui hanno avuto origine.

Il documento presenta dati e informazioni in un’ottica temporale comparativa dell’ultimo triennio.

Le informazioni inerenti alle performance economiche e sociali sono presentate nella maniera 
più chiara e comprensibile.

Il periodo di riferimento del Bilancio Sociale è il 2022 (periodo amministrativo).

Tutte le espressioni quantitative monetarie sono espresse in euro (unica moneta di conto).

Il Bilancio Sociale presenta dati e informazioni utili a soddisfare le aspettative del pubblico in 
termini di attendibilità e completezza.

Nella descrizione delle performance della Cooperativa si è tenuto conto dell’impatto effettivo 
che gli accadimenti, economici e non, hanno prodotto nella realtà circostante.

Nelle sezioni metodologiche sono state esplicitate le fonti informative utilizzate per la redazione 
del Bilancio Sociale.

Le informazioni contenute nel presente documento rappresentano in modo completo e veritiero 
la realtà gestionale della Cooperativa, con prevalenza degli aspetti sostanziali su quelli formali.

COMPETENZA DI PERIODO

COMPARABILITÀ

COMPRENSIBILITÀ, CHIAREZZA E INTELLIGIBILITÀ

PERIODICITÀ E RICORRENZA

OMOGENEITÀ

UTILITÀ

SIGNIFICATIVITÀ E RILEVANZA

VERIFICABILITÀ DELL’INFORMAZIONE 

ATTENDIBILITÀ E FEDELE RAPPRESENTAZIONE
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AURORADOMUS

INFORMAZIONI 
GENERALI SULLA 
COOPERATIVA
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CONTESTO DI RIFERIMENTO

Il 2023 è stato nel complesso, sia per Aurora Domus, che per buona parte del movimento Coo-
perativo, un anno positivo.
Da una indagine de “Il Sole 24 ore”, il 40% delle cooperative ha aumentato il valore della produ-
zione, l’80% ha registrato un utile, nonostante il peso della carenza di manodopera, dell’aumen-
to del costo del denaro, delle materie prime e dell’energia.
Il futuro che si prospetta appare però complesso: gli analisti prevedono continuità nell’aumento 
del valore della produzione accompagnato però da una sensibile riduzione dei margini. Ad im-
pattare negativamente, persistono dinamiche quali gli adeguamenti contrattuali non accompa-
gnati da un’adeguata revisione dei prezzi, l’andamento dell’inflazione e dei tassi di interesse, e le 
difficoltà di reperimento del personale che sta peggiorando di anno in anno anche nella nostra 
realtà, nonostante tutte le azioni correttive adottate
In un contesto così complesso, sono prioritarie le scelte di Amministrazioni e politica, quali il 
sostegno al reddito di lavoratori e imprese con misure strutturali come la riduzione del cuneo 
fiscale, e appunto la revisione dei prezzi negli appalti – principalmente quelli pubblici – per la 
copertura degli adeguamenti contrattuali e inflazionistici.
Nello specifico del rinnovo contrattuale come dicono i vertici delle Associazioni di Categoria del 
movimento cooperativo “Non si può immaginare di lasciare il costo dei rinnovi contrattuali solo 
sulle spalle delle imprese: se così fosse, verrebbe pregiudicata la sostenibilità del nuovo contratto 
di lavoro, dell’attività delle cooperative e, quindi, del reddito di soci e lavoratori. Per questo è ne-
cessario che il Governo e la Conferenza Stato-Regioni affrontino con attenzione questa tematica».
Senza adeguati interventi strutturali sarebbe a rischio anche quel sistema di collaborazione 
pubblico-privato che rappresenta la strada più efficace per dare nuovo impulso a servizi e ter-
ritori. La partnership fra sistema pubblico e cooperazione sociale può garantire risposte più 
efficaci ai bisogni crescenti in tema di welfare, a tematiche come quella del rapporto fra sistema 
scolastico-formativo e imprese per lo sviluppo di figure professionali specifiche che possano 
dare continuità a quelle esistenti.
In questo contesto quindi ancora complesso e reso più incerto dai conflitti internazionali e dalle 
scorie che ha lasciato una crisi non ancora completamente superata, come può muoversi una 
cooperativa come Aurora Domus che deve quotidiamante associare le esigenze degli utenti, ai 
diritti e alla valorizzazione dei propri soci ed alla necessità di essere fonte di valore aggiunto?
Pur non disponendo di soluzioni miracolistiche crediamo che sia necessario non cadere in un 
pericoloso corto-terminismo ovvero in un crescente schiacciamento sul presente, a causa delle 
urgenze derivate dalla gestione quotidiana che rende difficoltoso fare progetti sul lungo termine 
accogliendo il rischio e di adottare un approccio maggiormente sperimentale ed esplorativo.
A livello ideale le cooperative dovrebbero essere in grado di governare il cambiamento senza 
subirlo. Questo perchè è proprio il cambiamento sociale a cui assistiamo ogni giorno ad essere 
il principale oggetto dell’attività odierna, e il tema che più condiziona la capacità progettuale 
delle organizzazioni.
Le possibilità per vincere tali ostacoli, sono molteplici, ma complesse e meritano un’approfondita 
analisi all’interno di ogni organizzazione perchè, come già detto, non esistono soluzioni universali, 
ma soluzioni che devono rispettare le esperienze e le caratteristiche di ogni organizzazione. 
Alcune idee andrebbero però attentamente esaminate, anche quelle più semplici, come una 
maggiore apertura organizzativa, declinata sia con imprese for profit che non profit attraverso la 
costruzione di reti (come quella del Gruppo Colser-Auroradomus) di cooperative per lavorare in 
maniera congiunta su specifiche aree o progettualità.
La creazione e/o la collaborazione di/con nuove piccole cooperative o associazioni legate alla 
cooperativa principale, volte all’esplorazione di contesti differenti e alla conoscenza di diversi 
interlocutori. L’obiettivo sarebbe l’istituzione di un percorso di differenziazione delle attività utile 
al rafforzamento della sostenibilità.

- INFORMAZIONI GENERALI SULLA COOPERATIVA -
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NOME AURORA DOMUS 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

CODICE FISCALE 
E PARTITA IVA 01520520345

FORMA GIURIDICA COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

INDIRIZZO 
SEDE LEGALE PARMA – VIA SONNINO 33A

ALTRE SEDI FILIALE DI PIACENZA – VIA SANT’AMBROGIO, 19
FILIALE LUNIGIANA/TOSCANA – VIA NAZIONALE, 50 - AULLA (MS)

AURORADOMUS: 
CARTA DI IDENTITÀ

Altrettanto importante sarebbe il potenziamento della capacità di intercettare nuovi bisogni e 
quindi nuovi utenti che tante volte sfuggono a servizi pubblici spesso complessi e privi di capilla-
rità. Questo nella consapevolezza che spesso le normative attuali non sono favorevoli al no-profit.
Una presenza nel territorio legata anche a bisogni “nascosti” consentirebbe un più solido radi-
camento all’organizzazione e il suo inserimento in nuovi circuiti di creazione di valore.
Quelle elencate sono alcune idee, forse le più semplici che si possono mettere in campo….
siamo ormai prossimi all’era dell’intelligenza artificiale che ci viene prospettata come una rivolu-
zione pari a quella dell’utilizzo dell’informatica e di internet, crediamo sia più saggio iniziare da 
ambiti che attualmente conosciamo meglio.
Quotidianamente dobbiamo fare i conti con logiche di cambiamento e trasformazioni del con-
testo sociale, cambiamenti che costringono le cooperative a sviluppare non semplicemente 
strategie di carattere adattivo, ma soprattutto di carattere trasformativo, cioè volte a governare il 
cambiamento e non ad esserne governate. All’interno di questo quadro, bisogna perciò pren-
dere consapevolezza di come l’innovazione non rappresenti più una prassi volta a rispondere 
a condizioni di eccezionalità, divenendo piuttosto l’approccio con cui quotidianamente imma-
ginare il futuro.
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Dal 2007, anno della nascita, il Gruppo ha sempre mantenuto un forte legame con il territorio 
che ha visto crescere le cooperative che lo compongono. Superando obsolete divisioni ancora 
presenti nel movimento cooperativo, abbiamo valorizzato le singole risorse e peculiarità per 
realizzare offerte multiservizi e ottimizzazione organizzativa.
Pur nel difficile contesto di un ordinamento giuridico che solo recentemente e con modalità an-
cora incomplete ha disciplinato le azioni dei gruppi cooperativi, l’idea, forte e radicata al nostro 
interno, è stata quella di creare una direzione unitaria di gruppo su base contrattuale (il Comita-
to) in modo da oltrepassare la semplice alleanza politico-strategica tra cooperative, arrivando a 
un coordinamento unitario per l’assunzione delle decisioni riguardanti le attività dell’intero grup-
po e delle singole società che lo compongono.
Questo in termini di linee strategiche imprenditoriali e commerciali, di strategie di promozione 
e comunicazione, di sinergie organizzative, di linee progettuali innovative, di ottimizzazione dei 
costi, di stesura di comuni procedure operative, di politiche di gestione del personale e di azioni 
da attuare in campo economico e finanziario.
La multidisciplinarità che contraddistingue, da sempre, il Gruppo COLSER-Auroradomus con-
sente di introdurre nell’ambito dei servizi integrati e del sistema welfare un’ampia gamma di pro-
poste qualificate, aumentando le possibilità di scelta da parte delle amministrazioni pubbliche e 
dei privati cittadini e rendendoci un partner sicuro e affidabile in grado di fornire risposte precise 
ed esaurienti nei diversi ambiti di attività.
Le comuni radici culturali e l’unica visione imprenditoriale delle realtà componenti il Gruppo, 
orientano l’attività verso la valorizzazione dei singoli soci e del loro lavoro. Le grandi dimensioni 
del Gruppo Cooperativo e le strategie di sviluppo che lo stesso si propone non snaturano, infat-
ti, lo spirito mutualistico e sociale peculiare dell’impresa cooperativa.

LA COOPERATIVA AURORADOMUS 
STORIA E AREE TERRITORIALI
DI OPERATIVITÀ
Auroradomus Cooperativa Sociale ONLUS nasce il 1° gennaio 2010 dalla fusione di due storiche 
realtà del movimento Cooperativo Parmense, Aurora e Domus Parma, con lo scopo di realizzare 
servizi a elevata utilità sociale, volti a mettere al centro la persona nella sua integrità psicofisica. 
Pur essendo una realtà recente, Auroradomus conta attualmente circa 2.300 soci e realizza un 
fatturato di circa 67 milioni di euro. Mediante la condivisione del know-how sviluppato negli 
anni dalle due singole realtà, Auroradomus è in grado di offrire ai suoi interlocutori affidabilità 
progettuale di elevato profilo affiancata da sostenibilità dei costi di gestione.
Auroradomus che è una cooperativa sociale di tipo A, attualmente ha sede a Parma in via Son-
nino 33A (codice fiscale 01520520345) e dispone di due filiali, una situata ad Aulla nelle regione 
Toscana ed una nella città di Piacenza.
Come verrà descritto con maggiore dettaglio all’interno della parte “la relazione sociale” di que-
sto bilancio, attualmente Auroradomus opera con svariate tipologie di servizio nelle regioni Emi-
lia-Romagna, Lombardia, Toscana, Friuli Venezia Giulia e Liguria.

IL GRUPPO COOPERATIVO
COLSER-AURORADOMUS

6.800
PERSONE

200
MILIONI DI 
EURO

La forza lavoro del Gruppo Cooperativo mette in campo circa 6.800 persone, 
tra soci e dipendenti, e un fatturato di circa 200 miilioni di euro con un ambito 
di operatività esteso a gran parte delle regioni italiane.

14 - INFORMAZIONI GENERALI SULLA COOPERATIVA -
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Valori e finalità perseguite
L’orientamento della cooperativa è quello di cercare sempre di andare oltre la semplice ero-
gazione del servizio, nella consapevolezza di svolgere un ruolo di forte utilità sociale. Quindi 
finalità di Auroradomus è anche:
•	 promuovere la qualità sociale come un sistema di relazioni che intreccia benessere indi-

viduale e benessere sociale, ovvero il benessere di tutti i soggetti coinvolti nel processo di 
vita di una comunità

•	 ampliare la gamma dei servizi offerti attraverso soluzioni compatibili con i problemi di 
risorse finanziarie degli Enti Locali

•	 ampliare il numero dei soggetti sociali attivi nell’ambito dei servizi che Auroradomus gestisce
•	 La porta aperta. La cooperativa è una struttura aperta. Chiunque ne condivida i principi può 

chiedere di farne parte.
•	 La mutualità. Favorire la nascita di nuove cooperative e contribuire in generale allo sviluppo 

e al miglioramento del sistema cooperativo, e quindi in generale della società nella quale 
operano.

•	 La solidarietà intergenerazionale. La cooperativa tende a conservarsi e a crescere nel 
tempo, alimentando un circuito virtuoso d’investimento e innovazione e il trasferimento delle 
competenze e dei patrimoni fra soci anziani e soci giovani.

•	 La solidarietà intercooperativa. Tra le cooperative si attuano forme di solidarietà sia nello 
sviluppo che nel consolidamento. Ciò consente di essere parte di un movimento che vuole 
affermare valori di efficienza e di solidarietà.

(ovvero sogni, senso, capisaldi
sui quale ci fondiamo)

(ovvero chi siamo, di che cosa ci 
occupiamo, cosa ci proponiamo
di realizzare)

VISION

MISSION

• 	 Tutelare e valorizzare la persona come soggetto portatore di diritti;
• 	 Realizzare l’attività della Cooperativa in modo condiviso e partecipato;
• 	 Riservare particolare attenzione alle fasce più deboli della nostra società;
• 	 Lavorare attivamente all’interno del sistema di welfare locale nel rispetto del diritto al lavoro 

per tutti e nella tutela della dignità personale.

• 	 Dare risposta ai bisogni di anziani, ammalati, minori, giovani e di-
sabili attraverso servizi di elevata qualità tecnica e di forte contenuto 
etico e valoriale;

•	 Valorizzare le risorse interne ed investire nella loro crescita, crean-
do un ambiente di lavoro collaborativo ed attento ai bisogni individuali;

• 	 Accrescere il senso di appartenenza dei Soci, promuovendo la loro partecipazione alla vita 
della Cooperativa;

• 	 Sviluppare progettualità innovativa e realmente in grado di rispondere ai nuovi bisogni del-
la società;

• 	 Rappresentare un riferimento preciso ed attendibile relativamente alle esigenze dei nostri 
interlocutori;

• 	 Gestire la Cooperativa in ottica strategica puntando all’efficacia ed all’efficienza dell’organizzazione;
• 	 Conseguire un costante sviluppo economico e patrimoniale per investire sempre più nelle 

nostre risorse ed in nuovi servizi e progetti.
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Estratto dallo statuto di Auroradomus
La società conformemente all’art.1 della legge 8 Novembre 1991, n. 381, non ha scopo di lucro 
e si propone di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’inte-
grazione sociale dei cittadini sviluppando fra essi lo spirito mutualistico e solidaristico attraver-
so la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi.
La società, inoltre, è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità senza fini di specu-
lazione privata ed ha anche per scopo quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata, 
continuità di occupazione lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali e professionali 
per i soci lavoratori che vi prestano la propria attività lavorativa.
La società può svolgere la propria attività anche con terzi e potrà cooperare attivamente con altri 
enti cooperativi, imprese sociali e organismi del terzo settore. Essa potrà curare la realizzazione di 
forme collaborative con lo Stato con le Regioni o con alri enti territoriali, nonché con altro ente au-
siliario o srumentale, anche di natura privata, con funzioni di sussidiarietà alla funzione pubblica.
 A norma della Legge 3 Aprile 2001, n. 142 e successive modificazioni e integrazioni, ed in base 
al regolamento interno conseguentemente adottato inerente i rapporti tra socio lavoratore e 
società, il socio lavoratore stabilisce successivamente all’instaurazione del rapporto associa-
tivo un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, o in qualsiasi altra forma 
consentita dalla legislazione vigente, con cui contribuisce comunque al raggiungimento dello 
scopo sociale.
Su deliberazione del consiglio di amministrazione potrà aderire alle centrali cooperative, ad altri 
organismi economici e sindacali che si propongono iniziative mutualistiche, cooperativistiche, 
di lavoro o di servizio.
Considerato lo scopo sopra definito, nonché i requisiti e gli interessi dei soci, la società ha per 
oggetto:
svolgere attività assistenziale, socio-assistenziale, sociale, sanitaria, educativa, terapeutica, 
aggregativa, nei confronti di ogni area di bisogno sociale quali: minori, giovani, adulti, disabili, 
portatori di handicap, anziani, malati psichiatrici, immigrati, malati con disabilità acquisite, emar-
ginati sociali, malati affetti da patologie fisiche e/o psichiche e/o neurologiche, malati in genere 
e bisognosi di cure in genere, da erogarsi presso: il domicilio, strutture residenziali, strutture 
semiresidenziali, strutture educative, centri specializzati, centri aggregativi, centri di accoglien-
za, strutture sanitarie (ospedali, case di cura, hospice, ambulatori, punti prelievi, ecc.), luoghi di 
villeggiatura, alberghi assistenziali, strutture ricreative o sportive, ecc.

Altre attività svolte in maniera secondaria strumentale
Non sono svolte altre attività svolte in maniera secondaria strumentale.

Collegamenti con altri enti del terzo settore (inserimento in reti, 
gruppi di imprese sociali)
Come descritto in precedenza Auroradomus fa parte del Gruppo Cooperativo Colser Aurorado-
mus all’interno del quale sviluppa quotidianamente sinergie strategiche e organizzative.
Auroradomus inoltre fa parte delle associazioni di categoria Confcooperative (Federsolidarietà) 
e Legacoop (Legacoopsociali).

ATTIVITÀ STATUTARIE
INDIVIDUATE E
OGGETTO SOCIALE
(art. 5 DL 117/2017 e/o all’art.2 DL LEGISLATIVO
112/2017 O ART. 1 LEGGE 381/1991)

- INFORMAZIONI GENERALI SULLA COOPERATIVA -
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Leggi costituzione e cooperazione
L’articolo 45 della Costituzione ci impone alcune riflessioni che riguardano tutto il settore della 
Cooperazione e che Auroradomus vuole applicare nell’operatività quotidiana:
•	 Il socio e il lavoratore sono il nucleo originario di ogni forma di mutualità e rappresenta il 

primo riferimento concreto dell’azione cooperativa;
•	 Le imprese cooperative svolgono il proprio ruolo economico a favore dei cooperatori, del-

le generazioni future, della comunità sociale. Esse offrono ai propri partecipanti sicurezza, 
vantaggi e riconoscimenti in proporzione al concorso individuale di ognuno;

•	 La principale risorsa della cooperazione è rappresentata dagli individui che ne fanno 
parte. Ogni cooperativa deve valorizzarne il lavoro, stimolarne e riconoscerne la creatività, la 
professionalità, la capacità di collaborare per il raggiungimento degli obiettivi comuni;

•	 L’azione delle cooperative deve manifestarsi innanzi tutto con il rispetto per le persone e 
mediante senso di responsabilità, con trasparenza, onestà e correttezza dei comportamenti;

•	 La cooperazione considera un bene il pluralismo. Nei rapporti che intrattiene con le altre 
forze economiche, politiche e sociali, essa rispetta la loro natura, opinione, cultura e agisce 
secondo la propria originalità, autonomia, capacità propositiva;

•	 L’esistenza della cooperazione, il suo segno distintivo, la sua regola sono fondate sul 
principio di solidarietà. Al fondo di ogni relazione o transazione tra soggetti economici esi-
stono sempre i rapporti umani.

•	 La cooperazione interpreta il mercato come un luogo di produzione di ricchezza, di rispetto 
della salute, di sviluppo dell’economia sociale. Essa agisce nel mercato non solo in osservanza 
delle Leggi, ma secondo i principi di giustizia ed utilità per i propri Soci e per la collettività;

•	 La cooperazione considera il diritto ed il rischio di fare impresa come manifestazione di libertà;
•	 La cooperazione regola i rapporti interni sulla base del principio di democrazia. Le im-

prese cooperative realizzano compiutamente le proprie finalità associandosi nel movimento 
cooperativo, che promuove le relazioni tra loro, che ne valorizza i patrimoni collettivi, garan-
tendo le adeguate forme di controllo;

•	 La mutualità cooperativa, definita dai principi dell’Alleanza Cooperativa Internazionale, 
non è solo un modo di produrre e distribuire la ricchezza più adeguato agli interessi dei par-
tecipanti, ma una concezione dei rapporti umani. La cooperazione trova le proprie radici nel 
valore dell’imprenditoria associata, ricerca il proprio sviluppo nel mercato, considera il pro-
prio fine il miglioramento delle condizioni materiali, morali e civili dell’uomo
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AURORADOMUS

STRUTTURA, GOVERNO 
E AMMINISTRAZIONE: 
LA GOVERNANCE
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LA GOVERNANCE

Consistenza e composizione della base sociale/associativa
La Cooperativa è composta (dato aggiornato 31/12/2023) da 2191 lavoratori di cui 2155 soci e 36 
dipendenti. Il tema dell’analisi della forza lavoro verrà analizzato in seguito in questo documento. 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità  
e composizione degli organi
Dall’Assemblea dei Soci, che rappresenta il vertice dell’organizzazione della cooperativa, si ra-
mifica uno strutturato organigramma che ha per obiettivi principali quelli di favorire una com-
pleta interazione tra le varie aree e funzioni ed un conseguente corretto e completo passaggio 
delle informazioni. L’organigramma presenta anche una forte inclinazione verso gli interlocutori 
esterni alla sede siano essi clienti o istituzioni ed è decisamente improntato al controllo ed al 
miglioramento delle attività dei nostri servizi che rappresentano ovviamente il “cuore” della coo-
perativa. La cooperativa Auroradomus può contare sulla struttura organizzativa solida e conso-
lidata a cui sono affidate numerose attività.

Consiglio di amministrazione – modalità di nomina e durata in carica
Il Consiglio di Amministrazione, viene eletto dall’Assemblea dei Soci e resta in carica per tre 
anni. Il Consiglio elegge al suo interno il Presidente ed i Vicepresidenti e sovrintende all’anda-

COMMERCIALE
B. GUIDOTTI

DAC

SERVIZIO PREVENZIONE
PROTEZIONE

MARCO PIAZZA (1)
RSPP

MODELLO ORGANIZZATIVO
PER PROCESSI

AREA TERRITORIALE PARMA-REGGIO E.
A. INGROSSO
RCPR (5)

FILIALE PIACENZA/ LOMBARDIA
D. CHINOSI
DF

FILIALE LUNIGIANA-TOSCANA/LIGURIA
B. GUIDOTTI
RF (AD INTERIM) (5)

FILIALE FRIULI VENEZIA GIULIA
B. GUIDOTTI
RF (AD INTERIM) (5)

ORGANISMO DI VIGILANZA
(D.Lsg. 231/01)

ASSEMBLEA
SOCI

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

QUALITÀ E COMUNICAZIONE
F. MACCHIDANI

RUQC

DIRETTORE GENERALE
LORENZO ROCCA

SVILUPPO RISORSE UMANE
M. MAGNANI

RSVIL

P. PAPA (3)

M. BAZZINI (3)

M. AGOSTINI (3)

S. URBANI (3)

- STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE: LA GOVERNANCE -

PRESIDENTE
MARINA MORELLI

Organigramma in essere
al 24-06-24
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(1)	 Designato come RSPP [D.Lgs. 81/08 art. 31 com. 1]
	 Attività svolta come socio lavoratore subordinato
(2)	 Designato come Responsabile della Direzione per SA8000
(3)	 Designato come Rappresentante dei lavoratori per SA8000
(4)	 Designato come Responsabile ICA
(5)	 Designato come Responsabile del Centro Responsabilità
	 Economico-Contrattuale (CREC)

*	 Ruolo afferente alla Filiale Piacenza /Lombardia

WELFARE
R. LASAGNA

DAW

SERVIZI GENERALI
M. PASSERA

DSG

RISORSE UMANE
A. LANFRANCHI

DARU

AMMINISTRAZIONE E FINANZA
S. VARESI

DAF

SETTORE ANZIANI PARMA
N. FAIMALI (4)
RTS

SETTORE ANZIANI FUORESE/REGGIO E.
A. CAPPELLA
RTS

SETTORE DISABILI MINORI DISAGIO
A. PIGNALOSA
RTS

SETTORE EDUCATIVO
R. LASAGNA
RTS (AD INTERIM)

SETTORE GIOVANI TURISMO SOCIALE
C. GIANSANTI
RTS

RESPONSABILE GESTIONE 
SERVIZI
RGS

RESPONSABILE GESTIONE
SERVIZI/TECNICO AMBITO*
RGS / RTA

RESPONSABILE GESTIONE
SERVIZI/TECNICO AMBITO*
RGS / RTA

RESPONSABILE GESTIONE
SERVIZI/TECNICO AMBITO*
RGS / RTA

RESPONSABILE GESTIONE
SERVIZI/TECNICO AMBITO*
RGS / RTA

COORDINATORE
REFERENTE

SOCI
LAVORATORI

COORDINATORE
REFERENTE

SOCI
LAVORATORI

COORDINATORE
REFERENTE

SOCI
LAVORATORI

COORDINATORE
REFERENTE

SOCI
LAVORATORI

COORDINATORE
REFERENTE

SOCI
LAVORATORI

mento della Cooperativa sia in termini strategici che economici, elaborando modelli organizza-
tivi funzionali allo sviluppo della Cooperativa.

Il Consiglio di Amministrazione eletto nel 2021 è composto da 11 membri:

•	 Marina Morelli | Presidente •	 Claudia Gulminelli | Consigliere

•	 Daniela Chinosi | Vicepresidente •	 Nella Faimali | Consigliere

•	 Barbara Guidotti | Vicepresidente •	 Fabiano Macchidani | Consigliere

•	 Roberta Lasagna | Vicepresidente •	 Clara Spagnoli | Consigliere

•	 Gemma Bontempelli | Consigliere •	 Ernesto Vignali | Consigliere

•	 Giuseppe Chiodaroli | Consigliere

Numero di cda per anno e partecipazione media
Nel corso del 2023 Auroradomus ha svolto 28 Consigli di Amministrazione con una partecipa-
zione media di 9 Consiglieri su 11.
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TIPOLOGIA DI ORGANI DI CONTROLLO
PRESENTI IN COOPERATIVA

MAPPATURA DEI PRINCIPALI 
STAKEHOLDERS

I portatori di interesse
La Cooperativa Auroradomus ha alla base del suo lavoro le relazioni; la frase “rapporto stretto fra 
persone cose o fatti”, definisce come per Auroradomus siano importanti e fondamentali i rapporti 
e quindi le relazioni che si hanno con tutte le persone che fruiscono dei nostri progetti, con gli 
Enti, le Istituzioni e con chi, tramite l’erogazione di servizi, ci permette di essere presenti sul terri-
torio. Auroradomus non potrebbe svilupparsi senza stringere rapporti di fiducia e scambio con le 
diverse realtà che operano nei territori nei quali svolge la propria attività. Il presupposto per svilup-
pare relazioni è il riconoscersi, è avere fiducia, riconoscere ed apprezzare le aspettative, i valori, le 
culture, le reciproche obbligazioni assunte, le risorse messe a disposizione. Gli interlocutori con i 
quali Auroradomus fonda le proprie relazioni sono sia di origine interna che esterna.
Gli interlocutori interni sono i nostri lavoratori con i quali da sempre viene mantenuto un costan-
te rapporto di collaborazione e confronto per garantire sempre più professionalità e benessere 
all’interno dei nostri servizi. Gli interlocutori esterni sono soggetti che a vario titolo fanno affida-
mento sull’attività della Cooperativa: Enti pubblici e privati, altre cooperative, fornitori, finanzia-
tori, scuole, università, sindacato e, in generale, società civile.
La presentazione del nostro Bilancio Sociale è finalizzata alla rendicontazione sociale intesa 
come modalità relazionale verso gli stakeholder per fornire in modo efficace tutti gli elementi per 
i quali essi possono riporre fiducia nella organizzazione della cooperativa.

I lavoratori della cooperativa
Auroradomus prima ancora di rendere conto ai suoi interlocutori esterni, deve sottoporre i suoi 
risultati economici e sociali al giudizio dei propri lavoratori. Essi infatti sono il fulcro attorno al 
quale ruota tutta l’attività della cooperativa poiché esercitano due funzioni fondamentali e vitali 
per la nostra organizzazione: ne sono i legittimi proprietari e attraverso la messa a disposizione 
delle loro risorse (lavoro, tempo, denaro, ecc.) rendono possibile lo svolgersi delle attività ed il 

In cooperativa operano regolarmente un Collegio Sindacale e un Organismo di Vigilanza istitu-
ito ai sensi della Legge 231. Auroradomus è inoltre sottoposta ad attività di revisione contabile. 

Il Collegio Sindacale è composto dai seguenti membri:
Mario Valla - Presidente del Collegio Sindacale
Luca Romeo - Membro del Collegio Sindacale
Marco Vignali - Membro del Collegio Sindacale
Il Collegio Sindacale è stato eletto dall’Assemblea dei Soci nel 2021 e resterà in carica per tre anni.

L’Organismo di Vigilanza è composto dai seguenti membri:
Afro Stecchezzini - Presidente dell’Organismo di Vigilanza
Giorgio Barral - Membro dell’Organismo di Vigilanza
Fabiano Macchidani - Membro dell’Organismo di Vigilanza
L’organismo di Vigilanza è stato nominato da Consiglio di Amministrazione nel 2021 e resterà in 
carica per tre anni. 
L’organismo di vigilanza ha elaborato un modello di gestione e controllo atto a contrastare l’e-
ventuale commissione di reati da parte di rappresentanti della cooperativa.
Per eventuali segnalazioni è possibile contattare l’Organismo di Vigilanza all’indirizzo odv@au-
roradomus.it

- STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE: LA GOVERNANCE -
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conseguimento dello scopo sociale comune. Portano quindi interessi di natura economica e 
sociale: concorrono al capitale sociale, eleggono gli organi che li rappresentano nella gestione, 
approvano l’operato degli amministratori.

Modalità di partecipazione dei soci
L’occasione principale di partecipazione dei Soci alla vita della cooperativa è rappresentata 
dall’assemblea di Bilancio o dalle Assemblee straordinarie che vengono regolarmente convocate.
La partecipazione sociale si realizza anche all’interno delle riunioni di equipe di servizio e nelle 
riunioni plenarie dei referenti e dei coordinatori, funzionali a trasferire preziose informazioni dal 
vertice della società alla base sociale.
I dati di partecipazione media alle assemblee si attesta su una media di 500 persone (presenti + 
deleghe) pari a circa il 22% del numero dei soci. Si tratta di un numero che si colloca nella media di 
presenza alle assemblee delle cooperative di grandi dimensioni.
Da rilevare che le ultime tre assemblee si sono svolte in forma telematica registrando una diminu-
zione del numero dei presenti.

Clienti/Utenti
Con i clienti persone giuridiche si è sempre intrapresa la più ampia collaborazione e interazione 
riguardo l’andamento dei servizi, la possibilità di migliorarli dal punto di vista tecnico e gestionale, 
nonché di intraprendere forme di progettazione condivisa volta alla creazione di nuove attività.
La Cooperativa, inoltre, ha sempre manifestato la propria disponibilità verso la realizzazione di for-
me di project financing ovvero progetti ad elevato impatto economico, come ad esempio ristrut-
turazione di immobili da destinare ad attività socio-assistenziali e/o sanitarie.
I Clienti persone fisiche sono gli utenti dei nostri servizi e verso di loro la cooperativa deve riversare 
la più scrupolosa attenzione quotidiana.
I coordinatori dei singoli servizi coinvolgono gli utenti in diverse attività di inserimento sociale, 
rilevano il gradimento degli utenti e dei loro familiari rispetto ai servizi offerti e tramite lo scambio e 
l’incontro continuo cercano di stabilire il grado di congruità dei servizi di cui usufruiscono e l’even-
tuale necessità di apportare modifiche o integrazioni alle attività svolte.
Utili in questo senso sono anche i questionari di rilevazione della soddisfazione che vengono 
somministrati annualmente.

Il Movimento Cooperativo
Auroradomus aderisce ad entrambe le associazioni di categoria più rappresentative del mondo 
della cooperazione sociale: Confcoperative (Federsolidarietà) e Legacoop (Legacoopsociali), ed 
è presente con propri rappresentanti nelle direzioni nazionali e regionali di entrambe le associazioni.
Sono quindi frequenti i momenti di scambio e confronto sia con le associazioni che con singole 
cooperative con le quali, non di rado, si costituiscono Associazioni Temporanee di Impresa volte alla 
partecipazione di gare di appalto.
Si ricorda inoltre la presenza di Auroradomus all’interno del Gruppo Colser-Auroradomus che rap-
presenta un esempio di possibilità di sinergia tecniche ed organizzative all’interno del movimento 
cooperativo. 

Il sistema bancario
La cooperativa durante la sua crescita dimensionale ha stabilito relazioni di reciproca fiducia 
con diversi istituti bancari, con i quali mantiene rapporti quotidiani sviluppati in gran parte dalla 
nostra area Amministrazione e Finanza.

ALTRI IMPORTANTI STAKEHOLDERS
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L’università, le scuole, gli enti di formazione
La formazione continua è un elemento caratterizzante di Aurora Domus e sono quindi conti-
nuamente attive collaborazioni con l’ambito degli enti di formazione insieme ai quali vengono 
congiuntamente pianificate ed attuate le attività formative necessarie allo svolgimento delle 
nostre attività. Anche con il mondo universitario sono attivi rapporti di collaborazioni legate in 
particolare ad attività di ricerca e selezione del personale.
Le università di forniscono elenchi delle persone laureate nelle discipline di nostro interesse e 
organizzando giornate rivolte alla selezione dei neo-laureati (ad esempio job-day) alle quali Au-
rora Domus partecipa con regolarità. Con Il mondo della scuola pre-universitaria, sono invece 
attive numerose collaborazioni legate ai servizi di sostegno scolastico che si svolgono quotidia-
namente in gran parte dei territori in cui operiamo.

Il sindacato
Nell’ambito del sindacato molte cooperative sociali come Auroradomus sono nate. Nel corso del 
tempo questo legame si è affievolito ed è cambiato, ma rimane da parte di Aurora Domus la mas-
sima disponibilità nell’ascolto e nella collaborazioni con gli interlocutori sindacali di riferimento.
Numerosi sono al nostro interno i soci lavoratori che aderiscono alle diverse sigle sindacali.

I fornitori
Il rapporto con i fornitori e gli scambi di informazione tecnico organizzative rispetto ai nostri ser-
vizi sono quotidiani e questo ha portato alla creazioni di relazione consolidate e tali da permetter 
uno sviluppo delle attività che svolgiamo.
I nostri fornitori hanno aderito alla nostra politica di responsabilità sociale SA8000, sono inseriti 
nell’albo fornitori della cooperativa e vengono periodicamente valutati attraverso le procedure 
del sistema ISO:9001.

La comunità locale e il territorio
Le cooperative sociali per propria peculiare caratteristica devono essere inserite a pieno titolo 
nel contesto sociale cin cui svolgono le proprie attività.
Aurora Domus nei propri servizi cerca costantemente la partecipazione della comunità di riferi-
mento attraverso iniziative “aperte” come feste, mostre o altre attività.
Inoltre in numerose occasioni sostiene anche economicamente gli enti con cui collabora nell’or-
ganizzazione di iniziative culturali o di coesione sociale.

Il sistema di gestione integrato qualità e responsabilità sociale realizza diverse modalità di rile-
vazione di feedback:
•	 Analisi interna tramite check list dell’efficienza tecnico-organizzativa dei servizi;
•	 Rilevazione della soddisfazione dei Clienti/Utenti
•	 Rilevazione della soddisfazione lavorativa.
•	 Ricezione e gestioni di eventuali reclami.
I risultati di queste analisi svolte con cadenza annuale sono stati negli ultimi anni soddisfacenti 
non rilevando particolari criticità.
Tutti i risultati delle analisi vengono valutati e convalidati durante gli audit di certificazione di TUV 
Italia riguardanti le certificazioni ISO 9001/2015, SA8000, UNI:10881, UNI: 11010, UNI: 11034.

PRESENZA DI SISTEMI DI RILEVAZIONE DI FEEDBACK

- STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE: LA GOVERNANCE -
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SOCIALE 
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I nostri lavoratori 
come capitale

- PERSONE CHE OPERANO PER LA COOPERATIVA: LA RELAZIONE SOCIALE -
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La vera competitività sta nel possedere risorse professionali, preparate ed in grado di condi-
videre i valori di una società. Sappiamo inoltre come, al di là di ogni strategia organizzativa e 
gestionale, l’immagine di sé che i nostri lavoratori sono in grado di offrire in termini di etica e di 
preparazione è il miglior viatico per conseguire ulteriore sviluppo.
In questa relazione sociale esamineremo inizialmente i dati relativi ai nostri lavoratori, poi quelli 
dei nostri principali stakeholders per chiudere infine con i dati relativi al valore aggiunto prodot-
to da Auroradomus.
In tutte le sezioni verranno inseriti dati afferenti i diversi indicatori previsti dal sistema di gestione 
per la responsabilità sociale.
Prima di approfondire l’analisi della nostra forza lavoro, osserviamo la distribuzione del perso-
nale nelle varie tipologie di attività svolte dalla Cooperativa. Si nota una netta preponderanza di 
impiego nei servizi per anziani.

3%
Minori

1%
Giovani

5%
Altro (compreso 

fedi e filiali)

8%
Educativi/

4%
Salute

Mentale

1%
Sanitario

17%
Disabili

61%
Anziani

Suddivisione del personale per tipologia di servizi al 31-12-23
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Tipologie consistenza e  
composizione del personale
Nell’ultimo triennio la cooperazione sociale emiliano-romagnola 
è riuscita a creare nuovi posti di lavoro, nonostante la pandemia 
abbia impattato pesantemente sui fatturati delle cooperative.
Si conferma quindi l’identità cooperativa, che antepone gli 
interessi dei soci e lavoratori ai risultati economici, da rilevare 
infatti che nell’ultimo triennio, oltre all’impatto della citata pan-
demia Covid-19, i bilanci hanno dovuto sostenere anche il rile-
vante aumento dei costi energetici.
Negli ultimi dieci anni la cooperazione sociale emiliano-romagno-
la targata Confcooperative ha aumentato l’occupazione del 51%.
Rispetto allo scorso anno anche Auroradomus registra una so-
stanziale stabilità del numero di lavoratori.

Suddivisione tra soci e dipendenti
Un socio lavoratore di cooperativa, allo stesso tempo è sia 
membro della società, che suo lavoratore. Rispetto al comune 
lavoro alle dipendenze, cambia dunque che il socio lavoratore 
di cooperativa ha anche un ruolo attivo e di partecipazio-
ne, per quanto attiene alla gestione della cooperativa stessa. 
Infatti, partecipa alla sua organizzazione, alla definizione degli 
organi sociali e all’approvazione dei bilanci di esercizio.
Il codice civile stabilisce che la cooperativa può svolgere la 
sua attività anche con terzi, quindi anche con dipendenti as-
sunti con normale contratto. Queste persone, al contrario dei 
soci lavoratori, sono semplicemente dei prestatori di lavoro.
All’interno di Auroradomus la quasi totalità dei lavoratori fa 
parte della cooperativa come socio-lavoratore.

Una cooperativa al femminile
L’Italia è penultima in Europa per partecipazione femminile al 
mercato del lavoro. Peggio di noi fa solo la Grecia. Solo una 
donna su due in età lavorativa è attiva e solo il 28% delle 
posizioni dirigenziali nelle aziende private italiane è rico-
perto da donne. 
Anche la crisi causata dalla pandemia risulta dai primi dati es-
sere “una crisi di genere”, sono infatti state le donne le prime ad 
averne subito i maggiori effetti sociali ed economici. La pub-
blicazione sui primi dati Istat, riferiti al mese di dicembre 2021, 
sono allarmanti. I numeri parlano infatti di 101.000 persone 
occupate in meno nell’ultimo mese dell’anno scorso rispetto al 
mese di novembre dello stesso anno, di cui 99.000 sono donne. 
Nel 2020 su 4 posti di lavoro persi 3 sono di donne.
Il problema non è solo l’accesso al mercato del lavoro ma anche 
le opportunità di carriera, in cui ancora una volta i numeri ci dico-

no che il 73% delle donne che lasciano volontariamente il mer-
cato del lavoro lo fanno perché diventando madri non riescono 
a conciliare la quotidianità di questo ruolo con il lavoro. Molte 
donne che rimangono nel mercato del lavoro subiscono diffe-
renze di salario evidenti, rispetto ai colleghi maschi che svolgo-
no le stesse mansioni e spesso subiscono una doppia discrimi-
nazione, orizzontale e verticale: da un lato costrette a ruoli meno 
prestigiosi e retribuiti degli uomini (segregazione orizzontale) e 
dall’altro a vedersi ridotte al minimo le possibilità di ricoprire ruoli 
apicali (segregazione verticale).
Nel mondo della cooperazione sociale e in particolare all’interno 
di Auroradomus le cose sono ben diverse, le donne nella forza 
lavoro sono ben l’88% del totale e gran parte delle posizioni api-
cali sono ricoperte da donne sia nella struttura organizzativa che 
nel Consiglio di Amministrazione (Presidente e le tre vice-presi-
denti sono donne). 

Donne nella forza lavoro al 31-12-2023

500 1.000 1.500 2.000

1.963
1.931

1.908

2021

2022

2023

0

88%
Donne

12%
Uomini

Donne e uomini nella forza lavoro al 31-12-2023

- PERSONE CHE OPERANO PER LA COOPERATIVA: LA RELAZIONE SOCIALE -

Soci lavoratori al 31-12-2023
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Fascia di età dei lavoratori
L’età dei nostri lavoratori si colloca in una fascia di maturità 
dove ben 1236 persone hanno più di 42 anni.
Maturità è spesso sinonimo di esperienza sia personale che 
lavorativa e di possesso di conoscenze che bisogna essere in 
grado di trasmettere alle nuove generazioni.
La cooperativa è molto attenta a questa tematica e attraver-
so percorsi di vario tipo che comprendono la formazione sul 
campo, l’affiancamento operativo, i percorsi di aggiornamen-
to cerca di assicurare un ricambio generazionale continuo ed 
in grado di non far mai calare l’efficacia delle attività svolte.

Anzianità lavorativa
L’anzianità lavorativa si è mantenuta grosso modo costante 
nel corso degli ultimi due anni, collocandosi al di sopra della 
media dei nostri settori di operatività.
I dati degli ultimi tre anni si mostrano grosso modo costanti 
con valori prossimi agli 8,6 anni di anzianità media.

Suddivisione del personale per fasce d’età al 31-12-23
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Lavoratori suddivisi 
per territorio di operatività
I dati confermano una suddivisione territoriale dei nostri lavo-
ratori analoga a quella degli anni precedenti evidenziando la 
rilevanza nazionale delle attività. Spicca per radicamento la re-
gione Emilia Romagna dove la Cooperativa ha la propria sede 
e totalizzano numeri importanti anche altre regioni del cen-
tro-nord Italia come Lombardia, Toscana, Friuli Venezia Giulia. 
In queste tre regioni le attività della Cooperativa sono presenti 
da tempo e ben strutturate.
Si registra l’uscita dalle aree di operatività della Regione Abruz-
zo compensata dall’ingresso della Regione Liguria.
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2023

Maternità: alcuni dati relativi al 2023

1.246 55
Ore per

allattamento
erogate nell’anno

Donne entrate 
in maternità nel 
corso dell’anno

74.877
Ore di maternità 

obbligatoria 
erogate nell’anno

24.112
Ore di maternità 

facoltativa 
erogate nell’anno

La maternità un diritto da difendere
Aumenta il numero delle donne entrate in maternità nel corso 
del 2023, mentre rimangono sostanzialmente invariati rispetto 
al 2022 gli altri indicatori ma sale il numero delle ore di maternità 
obbligatoria e facoltativa.
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La cooperativa è multiculturale
Auroradomus è composta prevalentemente da lavoratori di 
nazionalità italiana (1748 su 2191), ma la presenza di lavoratori 
non italiani è sempre stata vissuta come un valore aggiunto e 
non come una problematica.
In Auroradomus nessuno è straniero e la Cooperativa lavora 
ogni giorno contro ogni forma di discriminazione e attraverso 
diverse iniziative realizzate dal nostro progetto di welfare co-
operativo promuove progetti di integrazione per i lavoratori 
che arrivano da altri paesi.
Crediamo che un ambiente di lavoro multiculturale sia sti-
molante e arricchente. Entrare in contatto con persone che 
possiedono conoscenze diverse dalle nostre, per cultura o 
esperienze di vita, aiuta a vedere il mondo da un punto di vi-
sta differente, molto spesso più positivo e produttivo.

- PERSONE CHE OPERANO PER LA COOPERATIVA: LA RELAZIONE SOCIALE -
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Rapporto con le associazioni sindacali
Il numero degli iscritti al sindacato ha presentato in questi anni 
variazioni poco significative attestandosi attorno al 45% di iscritti.
Le attività proposte dai sindacati non trovano alcuna oppo-
sizione nella nostra organizzazione, così come, ovviamente, 
è assente ogni forma di discriminazione verso gli iscritti alle 
associazioni.
Attualmente sono presenti in cooperativa 8 diverse sigle sindacali.

Tipologia di contratti applicati
Nell’ambito delle politiche del lavoro, il part-time è sempre 
più visto come strumento atto ad aumentare la flessibilità del 
mercato del lavoro ed a ridurre la disoccupazione, limitando 
al contempo gli squilibri legati ad orari non desiderati.
Recenti analisi empiriche hanno più volte sottolineato il si-
gnificativo contributo del part-time alla creazione di nuova 
occupazione, così da attenuare l’evoluzione negativa degli 
occupati a tempo pieno.
Nella specificità di Auroradomus, lo svolgimento di un orario 
part-time consente in molti casi alle nostre numerose lavora-
trici di trovare una conciliazione tra i tempi di vita e quelli di 
presenza in servizio.
Con il 92% di contratti a tempo indeterminato, Auroradomus 
fornisce ai suoi lavoratori una occupazione stabile, solida e 
tale da consentire la programmazione del proprio futuro.
Gran parte dei contratti a tempo determinato vengono utiliz-
zati nelle fasi iniziali del rapporto di lavoro e la gran parte di 
essi vengono trasformati in contratti a tempo indeterminato.

Diritti dei lavoratori
Presentiamo di seguito una panoramica di diversi diritti dei lavo-
ratori previsti dal contratto con la quantificazione del loro utilizzo.
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Ore di assenza per malattia
In continuità con il 2022 proseguono la loro risalita le ore lavo-
rate che nel 2023. Il dato del 2023 si mantiene su valori analo-
ghi a quelli pre-pandemici.
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Assenze per malattia
È evidente un netto calo delle ore di malattia dei nostri lavora-
tori a testimonianza di una situazione sanitaria che si è final-
mente normalizzata. 
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Politiche di assunzione e turn-over
Nel corso del 2023 si è registrato un lieve aumento del nume-
ro di assunzioni
Il primo contratto in diversi casi risulta essere a tempo deter-
minato, ma la politica della Cooperativa è quella di offrire la 

maggior parte dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato, 
ragion per cui l’iniziale contratto con limitazione temporale 
viene trasformato in seguito in contratto senza scadenza.
Sempre in misura preponderante le assunzioni di persone di 
genere femminile.

Procedimenti disciplinari
Auroradomus rispetta pedissequamente i regolamenti previ-
sti dai CCNL che applica e gestisce i provvedimenti discipli-
nari con tutte le tutele di cui i lavoratori hanno diritto e nell’e-
sclusivo interesse di realizzare azioni che vadano ad incidere 
sul miglioramento delle attività e che non siano semplice-
mente punitive per i lavoratori.
Nelle azioni disciplinari intraprese è sempre assente ogni for-
ma di discriminazione o di accanimento personale, ma risulta 
fondamentale solo ed esclusivamente il fatto che conduce 
all’apertura del procedimento.

Nel 2023 le tre principali cause di contestazione disciplinare 
sono state le violazioni al codice comportamentale e le as-
senze ingiustificate. Seguono a breve distanza le mancanze 
tecniche nello svolgimento delle attiviità.
La gravità della violazione regolamentare porta a sanzioni 
che vanno dal richiamo verbale al licenziamento e in relazio-
ne ad ogni episodio contestato il lavoratore ha la possibilità 
di esprimere le proprie giustificazioni, eventualmente anche 
con assistenza sindacale o legale.
Nel corso del 2023 sono state erogate 90 sanzioni di-
sciplinari.
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Attività di formazione e
valorizzazione realizzate
La cooperativa si è sempre caratterizzato per la sua attenzio-
ne alle attività formative: formare al lavoro è un valore, la for-
mazione professionale esprime un valore.
Questo valore può essere analizzato, misurato, modellizzato, 
ma prima di tutto deve essere riconosciuto. E il riconoscimen-
to del valore della formazione professionale non può che par-
tire dal riconoscimento di chi la fa.
Nel parlare di formazione professionale spesso ci si riduce a 
parlare di progetti; invece la formazione professionale è cosa, 
innanzitutto, di soggetti, di individui e di gruppi di persone 
che operano per affermare il valore della persona e del lavoro, 
per costruire gli strumenti – le competenze – per il lavoro, per 
realizzare le condizioni perché ciascuno possa sviluppare un 
proprio percorso di crescita e realizzazione umana, sociale, 
economica e professionale.
Con il termine formazione professionale si raggruppa un in-

sieme molto articolato di azioni, di modelli, di metodologie, 
che a loro volta si rivolgono a tipologie di persone e a fab-
bisogni diversi ed eterogenei. Ma si tratta solo di diverse 
espressioni dello stesso valore, che richiede declinazioni 
specifiche per far fronte alla diversa natura dei bisogni cui si 
tenta di rispondere.
La formazione costante e continua arricchisce l’individuo e per-
mette di scoprire orizzonti nuovi di azione. Lo scambio continuo 
di conoscenze permette di rinnovare l’entusiasmo e la creatività 
nell’affrontare le mansioni di tutti i giorni e quelle nuove. 
Auroradomus per le proprie attività formative si affida sempre 
a professionisti seri e capaci, coordinati dagli uffici formazio-
ne, e sceglie i percorsi formativi adatti alle singole professio-
nalità. In particolare, per i corsi mirati di approfondimento di 
determinate materie, si affida a formatori che oltre ad avere 
un’esperienza didattica abbiano anche una esperienza ope-
rativa maturata sul campo e ciò per passare immediatamente 
dalla teoria alla pratica quotidiana. 

1.239
1.3162021

2022

2023

Partecipanti a corsi con temi diversi
dalla sicurezza sul lavoro nel 2023

10000 500 1.500 2.000 10000 500 1.500 2.000

1.132
1.010

1.479 1.760
2022

2021

2023

Partecipanti a corsi sulla sicurezza sul lavoro nel 2023



40 - PERSONE CHE OPERANO PER LA COOPERATIVA: LA RELAZIONE SOCIALE -

Salute e sicurezza
Nel 2023 il servizio di prevenzione protezione della Coopera-
tiva ha proseguito la propria attività nella piena applicazione 
delle normative anti-covid, oltre che nell’osservanza di tutti i 
contenuti della Legge 81/08.
Durante l’anno si è perfezionata l’organizzazione del servizio 
attraverso una revisione delle attività e degli incarichi. Tra gli 
obiettivi che la cooperativa si è data per 2024 risulta quello di 

lavorare per il conseguimento della norma ISO:45001 (Siste-
ma di gestione per la sicurezza sul lavoro)
Il dato 2023 degli infortuni sul lavoro è in leggero calo rispetto 
al 2021.
Rimangono nel complesso sulla stessa linea all’interno dell’ul-
timo triennio i parametri infortunistici di frequenza e gravità.
Da segnalare come nel corso del 2023 siano state svol-
te ben 1952 visite mediche di idoneità al lavoro.
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Contratto di lavoro applicato ai lavoratori
Auroradomus nel corso del 2023 applicato integralmente il 
CCNL delle cooperative sociali sottoscritto Il 21 Maggio 2019. 
Nel Gennaio 2024 è stato scritto il nuovo CCNL delle coopera-
tive sociali che, alla data di pubblicazione del precedente do-
cumento è già integralmente applicato.

Soci volontari – natura delle attività svolte
Sono presenti in cooperativa 12 soci volontari che svolgono le 
loro attività all’interno di strutture socio-sanitarie ed assistenziali 
gestite dalla cooperativa. Le attività svolte sono essenzialmente 
di supporto ai processi assistenziali, educativi e di animazione 
svolti dal nostro personale come ad esempio aiuto nella sommi-
nistrazione dei pasti e aiuto nelle attività aggregative.
I Soci volontari non percepiscono alcuna forma di retribuzione.

Rapporto tra retribuzione annua lorda 
massima e minima dei lavoratori
Dalle tabelle del CCNL di riferimento il rapporto di grandezza 
esistente tra la retribuzione lorda minima a tempo pieno e la 
retribuzione lorda massima a tempo pieno è pari a 1,84.
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TIPOLOGIA COMPENSO TOTALE ANNUO LORDO

Membri cda Indennità annuale € 5.500

Collegio Sindacale Indennità annuale € 14.500

Organismo di Vigilanza Indennità annuale € 8.000

Società di revisione 
legale e contabile Indennità annuale € 20.000

Dirigenti Non previsti € 0,00

Rimborsi a volontari Non previsti € 0,00

STRUTTURA DEI COMPENSI E DELLE 
RETRIBUZIONI. IMPORTI DEI RIMBORSO 
AI VOLONTARI. EMOLUMENTI, COMPENSI 
O CORRISPETTIVI A QUALSIASI TITOLO 
ATTRIBUITI AI COMPONENTI DEGLI ORGANI 
DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO
Le retribuzioni dei lavoratori si basano sull’integrale applicazione del CCNL di categoria siglato 
il 21 Maggio 2019.
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Dimensioni di valore e obiettivi di impatto
Sviluppo economico del territorio, capacità di generare valore aggiunto economico e 
aumento del reddito medio disponibile o della ricchezza netta media pro capite:
Auroradomus rappresenta da anni una occasione di impiego seria e qualificata per più di 2000 
lavoratori che hanno trovato nella cooperativa una seria occasione di impiego e di sviluppo pro-
fessionale con retribuzioni perfettamente allineate ai vigenti CCNL. Questa possibilità di impie-
go genera ovviamente valore aggiunto economico per tutti i territori in cui la cooperativa opera.

Governance democratica ed inclusiva, creazione di governance multistakeholder 
(stakeholder engagement) e aumento della presenza di donne/giovani/altre catego-
rie negli organi decisionali 
Il decentramento organizzativo attuato dalla cooperativa negli ultimi anni per far fronte alle sue 
grandi dimensioni è in continuo sviluppo e testimonia la volontà di promuovere e attuare una 
governance inclusiva e democratica che valorizzi le donne e i giovani. Sono attive e verranno 
potenziate le modalità di governance condivisa in modo da includere anche alcuni stakeholder 
(come le associazioni di categoria o i clienti istituzionali).
A dimostrazione dell’assenza di discriminazioni si registra come il CdA sia composto in maggio-
ranza da donne e come nell’organizzazione diverse posizioni di responsabilità siano occupate 
da personale straniero. 

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, coinvolgimento dei lavoratori, crescita pro-
fessionale dei lavoratori e aumento del livello di benessere personale dei lavoratori
I lavoratori vengono costantemente inclusi nelle attività decisionali a vari livelli; dalle riunioni di 
equipe multidisciplinare che si svolgono nei servizi occasioni per lo scambio di informazioni 
tecnico-operative, ma anche di confronto su politiche e direttive della direzione, alle riunioni 
plenarie o di settore con i referenti e coordinatori della cooperativa per discutere e poi diffon-
dere decisioni e politiche della società, alle assemblee straordinarie e ordinarie annuale che 
vedono sempre una partecipazione di lavoratori che si colloca sopra la media del settore.
La crescita professionale dei lavoratori si attua sia attraverso progressioni di carriera che pri-
vilegia sempre persone già presenti all’interno della cooperativa piuttosto che risorse reperite 
all’esterno che mediante attività di qualifica, riqualifica e formazione meglio dettagliate nella re-
lazione sociale di questo documento.

Resilienza occupazionale, capacità di generare occupazione, capacità di mantenere 
occupazione e aumento del tasso di occupazione 20-64 anni del territorio di riferimen-
to oppure % di trasformazioni nel corso di un anno da lavori instabili a lavori stabili / 
% di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + colla-
boratori) che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a tempo 
indeterminato) sul totale degli occupati in lavori instabili al tempo t0):
La cooperativa storicamente genera occupazione e la mantiene considerando che l’anzianità 
media dei lavoratori è superiore agli 8 anni. La percentuale di inquadramento contrattuale a tem-
po indeterminato pari all’86% (come descritto nella parte “relazione sociale) dimostra la stabilità 
lavorativa che la cooperativa è in grado di offrire. Gran parte dei contratti a tempo determinato 
che vengono stipulati (soprattutto in fase iniziale del rapporto di lavoro) vengono in breve tem-
po trasformati in contratti a tempo indeterminato. Sempre dall’analisi della relazione sociale si 
evince come (con l’eccezione degli ultimi due anni di emergenza Covid), la curva dei lavoratori 
occupati tenda ad aumentare e lo faccia in tutte le fascie di età comprese tra il 20 e i 64 anni. 
Del resto uno dei principali obiettivi della cooperativa è quello di conseguire costantemente 
ulteriore sviluppo dimensionale e territoriale.

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, miglioramento/mantenimento qualità 
della vita (beneficiari diretti/utenti) e aumento del livello di benessere personale degli 
utenti oppure aumento della % di persone soddisfatte per la propria vita
Le attività della coooperativa sono rivolte a creare maggior benessere per tutti i nostri utenti 
all’interno dei molteplici servizi alla persona che svolgiamo.
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Le rilevazioni di soddisfazione che svolgiamo all’interno dei nostri servizi hanno dato nell’ultimo 
anno risultati ampiamente positivi, non rilevando criticità di sorta. Per percepire il livello di be-
nessere degli utenti oltre ai questionari di soddisfazione svolgiamo interviste dirette da parte dei 
coordinatori, riunioni con i familiari, possibilità per tutti gli utenti di effettuare reclami.
Anche i lavoratori, sulla base della norma SA8000 compilano annualmente questionari di sod-
disfazione lavorativa che vengono analizzati dai rappresentanti dei lavoratori per la SA8000 e 
che in caso di criticità possono originare l’attuazione di azioni correttive.
Al fine di migliorare il livello qualitativo della vita dei nostri lavoratori è attivo e ben strutturato 
un progetto di “welfare cooperativo” volto a offrire possibilità di miglior favore ai nostri lavora-
tori nell’ambito della loro vita quotidiana: dalla salute, al lavoro, alla famiglia, al tempo libero. Si 
possono visionare tutte le proposte di welfare cooperativo in essere, accedendo alla specifica 
sezione dal sito www.auroradomus.it

Qualità e accessibilità ai servizi, accessibilità dell’offerta, qualità ed efficacia dei ser-
vizi e costruzione di un sistema di offerta integrato.
I nostri servizi sono provvisti di certificazione di qualità ISO:9001 che garantisce pianificazione 
delle attività, controllo dei processi tecnici, verifiche di sorveglianza, azioni costanti di miglio-
ramento. La cooperativa è certificata anche SA8000 per il rispetto dei diritti dei lavoratori e di-
spone anche di certificazioni specifiche di servizio per le strutture residenziali per anziani e per i 
servizi residenziali e semiresidenziali per i disabili. Per il futuro la cooperativa si è data l’obiettivo 
di acquisire ulteriori certificazioni (in particolare ambiente e sicurezza). L’accessibilità ai nostri 
servizi è totale, per ogni servizio, di qualsiasi tipologia, è presente una carta dei servizi. L’acces-
so alle strutture come utente è spesso mediato dai servizi sociali pubblici, ma esistono anche 
modalità di accesso diretto avendo come unico interlocutore la cooperativa.

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, attivazione di processi di community 
building e aumento della partecipazione sociale: 
Nei territori in cui opera Auroradomus stringe forti relazioni con le comunità di riferimento, possiamo 
dire che la coooperativa attraverso le proprie attività “produce relazioni” sia attraverso i rapporti di 
cura con gli utenti dei servizi, che con le loro famiglie che con le istituzioni locali per le quali la corretta 
conduzione dei servizi alla persona rappresenta un elemento rilevante di benessere della comunità.
Auroradomus, inoltre, in molte occasioni e in tutti i territori in cui opera organizza, partecipa o sostie-
ne economicamente iniziative di coesione sociali come eventi pubblici culturali, sociali o di festa.

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, creatività e innovazione e aumento 
del tasso di innovazione di prodotto/servizio del sistema produttivo.
Lo sviluppo imprenditoriale della cooperativa si è sviluppato negli ultimi anni attraverso un com-
plesso di riorganizzazione che ha consentito di definire al meglio i singoli ruoli, ottimizzando lo 
sviluppo dei processi, migliorando la comunicazione tra le funzioni organizzative e le comuni-
cazioni biunivoche tra la sede e i servizi sparsi sui territori. L’obiettivo è quella di supervisionare 
costantemente l’organizzazione rendendola sempre idonea a supportare i processi della coo-
perativa che sono in costante evoluzione.
Sia attualmente che nel triennio passato Auroradomus si è concentrata sull’innovazione del-
le proprie attività, introducendo un forte potenziamento dell’informatizzazione sia nell’ambito 
dei processi amministrativi che tecnici. Sono stati introdotti nuovi ed evoluti gestionali per le 
funzioni con competenze economico-patrimoniali che per la gestione delle risorse umane. 
Nell’ambito dei servizi si è provveduto ad introdurre nella quasi totalità dei servizi la cartella so-
cio-sanitaria informatica e si è realizzato un portale dove reperire tutti gli strumenti del sistema 
di gestione integrato dalle procedure tecniche alle diverse modalità di rendicontazione. Inol-
tre Auroradomus ha partecipato con altri importanti partner internazionali al progetto europeo 
“Activage”, volto alla sperimentazione presso il domicilio degli utenti di sistemi di rilevazione 
basati sull’ “Internet of Things”. Obiettivo di Auroradomus è quello di potenziare ulteriormente 
l’informatizzazione delle attività. 
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Conseguenze sulle politiche pubbliche, risparmio per la p.a. e aumento delle risorse di 
natura pubblica da riallocare:
Per il settore pubblico l’affidamento di servizi alla persona a cooperative sociali come Aurorado-
mus comporta in molti casi un risparmio sui costi di gestione. Le risorse pubbliche risparmiate 
possono quindi essere riallocate in altre attività.

Conseguenze sulle politiche pubbliche, rapporti con istituzioni pubbliche e aumento 
e stabilizzazione dei processi di co-programmazione e co-progettazione:
Il rapporto di sussidiarietà che anche sulla base della Legge 381 lega la cooperazione sociale 
con il settore pubblico è ben conosciuto e praticato in Auroradomus dove sono presenti diversi 
progetti costruiti e portati vanti in co-prorammazione e co-progettazione con il settore pubblico. 
Segnaliamo che sovente le nostre proposte al settore pubblico restano inascoltate, ma Aurora-
domus porta comunque avanti la propria volontà di essere partner attivo della pubblica ammini-
strazione. Obiettivo di Auroradomus è quello di aumentare i rapporti di parternariato in essere, 
soprattutto in questa fase post-covid dove sono in gioco anche le risorse del PNRR.

Sostenibilità ambientale, attività di conservazione e tutela dell’ambiente:
Auroradomus promuove ed è impegnata per la sostenibilità ambientale così come descritto 
nella specifica parte del presente bilancio sociale (all’interno della relazione sociale) e presenta 
tra i propri obiettivi per il futuro l’acquisizione della certificazione ambientale ISO:14001.

Livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, 
fattori risultati rilevanti per il raggiungimento
Gli elementi facilitatori del raggiungimento degli obiettivi sono individuabili nel forte radicamen-
to territoriale della cooperativa e dell’ottima “reputazione” dei servizi che svolge, in una organiz-
zazione dinamica e decentrata pronta ad adattarsi alle sopravvenienze quotidiane, alla solidità 
economica raggiunta negli anni. Determinante anche l’innovazione tecnologica introdotta nei 
processi sia a livello di sede centrale che di servizi alla persona. Il forte orientamento ai soci che 
è stato sempre presente e che è stato rafforzato dal “progetto di welfare cooperativo ha per-
messo una ulteriore coesione e coinvolgimento nelle attività della cooperativa da parte di tutta 
la base sociale. Gli obiettivi della cooperativa vengono almeno annualmente verificati all’interno 
dei riesami della direzione che vengono svolti in base alla normativa ISO:9001.

- OBIETTIVI E ATTIVITÀ -
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RISCHIO AZIONI DI MITIGAZIONE

Rischio legato a 
nuovi investimenti

Al momento la cooperativa gode di una buona situazione finanziaria e in ogni caso 
gli investimenti sono attentamente monitorati attraverso piani economico finanziari 

estremamente analitici.

Scarsa identificabilità 
dei ruoli e responsabilità 

della direzione

È stata appena svolta una riorganizzazione interna. I risultati di questa 
riorganizzazione sono stati comunicati nel dettaglio a tutte le funzioni coinvolte. In 
ogni caso il coinvolgimento di tutta la base sociale nelle decisioni che riguardano 

la governance costituisce una peculiarità della cooperativa.

Difficoltà nel presidiare 
correttamente 

il mercato/clienti

L’area commerciale sorveglia costantemente il mercato di riferimento e valuta con 
attenzione tutte le possibili opportunità di sviluppo ed espansione.

Rischio insolvenza 
Clienti Importanti

Purtroppo questo rischio rappresenta un problema che la cooperativa sta 
cercando di risolvere con l’individuazione di una figura professionale dedicata al 

recupero dei crediti insoluti.

Rischi legati all’esposi-
zione finanziaria

La situazione della cooperativa in relazione a questo elemento è decisamente positiva.

Basso livello di innovazio-
ne dei servizi

La cooperativa si contraddistingue per modalità di progettazione innovative ed 
efficaci. Il personale impiegato nella progettazione si contiene costantemente 

aggiornato sulle modalità di erogazione ed organizzazione dei servizi alla persona.

Carenza di Personale 
Qualificato in particolare 

OSS e Infermieri

L’ufficio ricerca e selezione della cooperativa si muove in anticipo per individuare le 
risorse potenzialmente critiche. Sono attive collaborazioni con agenzie per il lavoro sia 

fisiche che on-line. È prevista quale forma di incentivo (in caso di lavoratori che risiedono 
distante dal luogo di lavoro) la disponibilità di alloggi per agevolare i tempi di vita/lavoro. 

Rischi legati all’internalizza-
zione pubblica dei servizi

Il problema in oggetto rappresenta effettivamente un rischio per la cooperativa 
che ha dovuto più volte affrontare problematiche di questo tipo anche nel recente 

passato. Sono attive azioni di sensibilizzazione verso le pubbliche amministrazioni e 
verso le associazioni sindacali per diminuire l’incidenza di questo fenomeno.

Rischi legati all’aumento 
dei costi dell’energia

Si tratta di una problematica internazionale legata al conflitto russo-ucraino. I prezzi 
alla stesura del presente bilancio sociale sono diminuiti rispetto ad alcuni mesi fa. 

Per mitigare la problematica Auroradomus ha attivato una approfondita selezione dei 
fornitori più conveniente con serrate trattative per ottenere le tariffe migliori.

Elementi che possono compromettere il raggiungimento  
dei fini istituzionali e procedure poste in essere  
per prevenire tali situazioni
Auroradomus sulla base della normativa ISO:9001 ha realizzato e tiene aggiornata una valuta-
zione dei rischi che possano compromettere la stabilita’ della cooperativa e il raggiungimento 
dei suoi fini istituzionali.
Nell’analisi i rischi calcolati sulla base della formula Rischio = gravita del danno x probabilità che 
il danno di verifichi, sono risultati di entità bassa.
Riportiamo di seguito alcuni tra i principali rischi presenti nella valutazione:
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Politica per la qualità e la sicurezza
Il Consiglio di Amministrazione e la Direzione di Auroradomus sottolineano l’importanza di svilup-
pare e mantenere nel tempo un ottimo livello di prestazioni erogate di favorirne la tracciabilità e di 
fare in modo che tutti gli strumenti di comunicazione e registrazione delle attività siano condivisi 
e correttamente applicati. Si conferma come strumento base per ottenere i sopraccitati obiettivi 
la completa e attenta applicazione della norma ISO:9001/2015 e la conseguente applicazione di 
tutti i controlli interni necessari a garantire un costante miglioramento delle nostre attività. Nell’ot-
tica di avere a disposizione un sistema integrato di gestione che contempli i diversi ambiti del 
nostro lavoro dovranno essere applicate con il medesimo impegno le norme SA8000, UNI:10881, 
UNI:11010 e UNI: 11034 per i quali Auroradomus ha ottenuto la certificazione. 

I principi del Sistema Qualità della Cooperativa Auroradomus sono sommariamente descritti di seguito:
•	 definizione delle responsabilità e delle mansioni del personale per il miglior espletamento delle 

attività della cooperativa;
•	 definizione di processi interni atti a raggiungere e a mantenere un Sistema di Qualità di livello 

avanzato nei confronti del Cliente;
•	 particolare attenzione alle risorse umane in quanto principali artefici dei risultati prefissati attraver-

so il coinvolgimento di tutto il personale come gruppo fondato su fiducia e rispetto reciproci.

Tali principi sono perseguiti attraverso:
•	 cura del Cliente e dell’Utente e rispetto delle sue esigenze, nella consapevolezza che la qua-

lità del servizio non risiede soltanto nei suoi aspetti tecnici, ma anche nelle modalità di ge-
stione, attraverso un corretto rapporto di fiducia con i soci e di supporto per tutte le necessità 
in merito e attraverso un sistema di rilevamento della soddisfazione del cliente stesso;

•	 cura dell’immagine della cooperativa sul mercato, per trasmettere ai clienti la consapevolez-
za di servirsi di una grande professionalità acquisita col tempo e l’esperienza e di un valido 
supporto continuo sul quale possono porre il massimo affidamento;

•	 approccio di collaborazione coi propri fornitori, per poter concertare, assieme a loro, un ser-
vizio ancor più efficace ed efficiente che sia in grado di far fronte alle richieste sempre più 
esigenti che provengono dal mercato;

•	 definizione accurata del livello di servizio e dei metodi di monitoraggio da fornire, per garan-
tire la massima chiarezza e completezza delle informazioni date al cliente;

•	 valorizzazione del personale della cooperativa, per assicurare sia la disponibilità di operatori 
qualificati, sia per garantire la motivazione ed il coinvolgimento, nonché la sua formazione, ai 
fini di garantirne la massima professionalità e competenza;

•	 definizione di specifici obiettivi di qualità concreti e misurabili nel rispetto delle strategie 
aziendali e delle risorse disponibili per garantire il miglioramento continuo dei propri proces-
si interni, dei servizi erogati e delle relative attività;

•	 verifiche e riesami periodici del sistema di gestione per la qualità e delle presente politica per 
la qualità al fine di garantirne l’efficacia e la corretta implementazione.

- OBIETTIVI E ATTIVITÀ -
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La responsabilità di rappresentare la direzione per garantire l’integrità e l’efficacia dei sistemi di 
gestione per la qualità è affidata dal CDA al Responsabile Qualità, che assicura l’applicazione 
del sistema stesso.
Il CDA e la Direzione Generale di Auroradomus si impegnano inoltre a diffondere la presente 
politica per la qualità.

La qualità nel controllo dei comportamenti e delle competenze
Per assicurare l’efficace gestione delle risorse umane utilizziamo un sistema di indicatori che l’e-
sperienza maturata ha evidenziato come esaustivi per un corretto monitoraggio del processo in 
esame e che ci permette di quantificare numericamente gli aspetti più significativi nel rapporto 
fra la Cooperativa e i nostri operatori e responsabili. In tal modo è possibile tradurre le informa-
zioni raccolte in risposte concrete e azioni migliorative Per ottenere un livello qualitativo soddi-
sfacente il Presidente per mandato del Consiglio di Amministrazione della Cooperativa Sociale 
assicura che la politica sia compresa, attuata e sostenuta a tutti i livelli dell’organizzazione in 
quanto elemento essenziale affinché vengano raggiunti gli obiettivi prefissati.

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di 
qualità: il sistema integrato di certificazioni di Auroradomus
Ormai, da anni, Auroradomus opera attraverso sistemi integrati di gestione che comprendono 
al loro interno, oltre alle disposizioni legislative vigenti, anche diverse norme internazionali di 
certificazione e le disposizioni degli accreditamenti regionali.
Nel tempo alla norma ISO:9001 (Sistemi di gestione per la qualità) si sono aggiunte le norme 
SA8000 (Responsabilità Sociale di Impresa), UNI:11010 (Gestione di strutture residenziali e se-
miresidenziali per disabili), UNI:10881 (Gestione di servizi residenziali per anziani) e UNI: 11034 
(Gestione di servizi all’infanzia). I sistemi di gestione relativi ai citati requisiti sono progettati per 
ottimizzare i processi e razionalizzare la relativa documentazione al fine di valorizzare l’intera 
organizzazione attraverso una migliore visibilità degli obiettivi comuni. La visione integrata degli 
obiettivi è una condizione indispensabile per attuare un sistema di gestione integrato, conosce-
re e condividere degli obiettivi permette di sapere come organizzarsi per lavorare e per raggiun-
gerli. Auroradomus ha scelto di assoggettarsi al rispetto di queste norme nella convinzione che 
lavorare in qualità non significhi semplicemente fare controlli, registrare dati su moduli senza 
processi di valutazione, scrivere procedure astratte.
Questa non è qualità, ma burocrazia volta a rispondere a requisiti imposti e non propri: tutto ciò 
costa e non rende. Lavorare in qualità significa piuttosto applicare dei principi di semplice buon 
senso a tutto il proprio operato e quindi a ogni aspetto dell’attività gestionale-produttiva, con 
l’obiettivo principale di lavorare sempre meglio, con sempre minori sprechi, verso un’ottimizza-
zione continua e con la massima soddisfazione del cliente e del personale interno.

Il controllo della qualità del servizio erogato è disciplinato dal nostro Sistema Qualità a sua volta con-
forme ai dettami della norma UNI EN ISO 9001:2015. Il sistema di gestione adottato tiene conto di:
•	 comportamenti, abitudini e competenze del personale
•	 livello tecnico delle prestazioni
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•	 rapporti istituzionali
•	 efficienza ed efficacia
•	 interazione con l’utenza
•	 verifica delle attività.

Il servizio offerto da Auroradomus prevede la presenza di un sistema di controlli che permette sia la 
sistematica verifica dei servizi che il loro miglioramento continuo. Tale sistema consente quindi di:
individuare a priori le esigenze attinenti il servizio, attraverso attività di verifica preventiva;
•	 registrare puntualmente e univocamente le attività svolte e le responsabilità associate;
•	 individuare tempestivamente le eventuali anomalie e i conseguenti provvedimenti correttivi;
•	 valutare il grado di soddisfazione degli Utenti, dell’Ente committente, dei famigliari dell’Uten-

te, del Personale impiegato, del Territorio;
•	 progettare le attività necessarie per garantire il miglioramento continuo del servizio.

La certificazione per la responsabilità sociale
Nel 2014 alla certificazione ISO si è aggiunta la certificazione SA8000 per la responsabilità so-
ciale d’impresa: tale certificazione è rivolta al rispetto da parte della cooperativa dei principi 
basilari di legalità e rispetto dei diritti dei lavoratori e dei diversi interlocutori della cooperativa 
includendo anche clienti, utenti e lavoratori.

Obiettivi per la responsabilità sociale di Auroradomus
•	 Impostare, applicare, implementare un sistema di gestione che sia strumento di pianificazione, di 

controllo e di guida delle azioni intraprese in tema di Responsabilità Sociale.
•	 Migliorare la qualità della vita in Cooperativa coerentemente con il concetto di sviluppo sosteni-

bile, nel pieno rispetto delle aspettative degli stakeholders e promuovendo l’integrazione delle 
politiche sociali, ambientali ed economiche.

•	 Attivare un sistema di comunicazione e di dialogo con tutti gli interlocutori sociali della Coopera-
tiva che renda noti gli impegni che essa si assume nei loro confronti (Bilancio di Responsabilità 
Sociale).

•	 Effettuare una costante azione che miri al coinvolgimento, alla motivazione ed allo sviluppo delle 
professionalità di tutti i lavoratori, attraverso interventi di formazione continua, informazione, sen-
sibilizzazione.

•	 Rispettare le norme nazionali e sovranazionali in materia di tutela dei lavoratori, le convenzioni 
ILO, i principi della Responsabilità Sociale.

•	 Selezionare i propri fornitori affinchè assicurino il rispetto dei principi etici essi stessi e, a loro 
volta, i loro fornitori e subfornitori.

•	 Garantire con sempre maggiore impegno la tutela dei diritti, la salute e la sicurezza dei lavoratori.

La gestione della sicurezza sul lavoro
Auroradomus conosce la complessità dei regolamenti e delle leggi cui devono adeguarsi le 
aziende, non solo per evitare le sanzioni, ma soprattutto per salvaguardare la salute dei propri 
lavoratori e la sicurezza delle proprie strutture.
Fin dalla nostra nascita riserviamo grande attenzione a questo tema. Abbiamo sviluppato in 
questo campo una notevole esperienza, cui attingiamo per dare ai nostri servizi ed ai nostri 
lavoratori risposte efficaci e sicure.
Attraverso il Servizio Prevenzione e Protezione dai rischi ci occupiamo di tutti i servizi di carattere 
tecnico, sanitario, informativo e formativo connessi alla tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori.
Risulta particolarmente intensa l’attività di collaborazione con i nostri clienti relativamente al co-
ordinamento per la sicurezza che si concretizza in numerosi sopralluoghi nei servizi.
Molto intensa anche l’attività di formazione e quella rivolta alla sorveglianza sanitaria dei lavoratori.
Tra gli obiettivi per il 2024 risulta l’acquisizione della certificazione ISO:45001 (Sistema di gestio-
ne per la sicurezza sul lavoro).

- OBIETTIVI E ATTIVITÀ -
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AURORADOMUS

OUTPUT ATTIVITÀ: 
I SERVIZI SVOLTI 
DALLA COOPERATIVA
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SERVIZI PER ANZIANI

Le case protette
Le case protette hanno come obiettivo il mantenimento delle autonomie dell’utente e la preven-
zione della perdita delle capacità fisiche, mentali, affettive e relazionali. É assicurata l’assistenza 
di medico, infermiere e fisioterapista.

La casa di riposo o casa albergo
Nella casa di riposo prevalgono i servizi alberghieri rispetto agli interventi sanitari, di cura e as-
sistenza, ma è sempre assicurata la presenza di personale specializzato.

L’assistenza domiciliare
Consente agli anziani di restare il più a lungo possibile nelle loro abitazioni a contatto con i 
familiari, le abitudini e le amicizie. Aurora Domus svolge questa attività anche in regime di ac-
creditamento da parte di Enti Pubblici.

I centri diurni
Il centro diurno è una struttura di tipo semiresidenziale che accoglie persone con un livello di 
autonomia ridotto per problemi fisici. Il servizio offre supervisione, tutela, sostegno, aiuto nello 
svolgimento delle attività di vita quotidiana.

Le comunità alloggio
La comunità alloggio è un servizio residenziale di ridotte dimensioni per anziani non autosuffi-
cienti o in situazioni che richiedono una vita comunitaria e di solidarietà.

Gli spazi collettivi
Si tratta di un servizio intermedio tra l’assistenza domiciliare e il centro diurno dove trovano ac-
coglienza utenti in possesso di buone autonomie e non affetti da malattie degenerative del si-
stema nervoso centrale.

Gli alloggi con servizi
Sono rivolti ad anziani soli o in coppia. Viene tutelata la sicurezza degli ospiti grazie alla super-
visione ed all’utilizzo di nuove tecnologie. Aurora Domus ha maturato significative esperienze 
anche nella gestione di portinerie sociali.

Le residenze sanitarie assistenziali
Sono strutture che ospitano temporaneamente persone non autosufficienti con necessità di 
cure mediche specialistiche e di una complessa assistenza sanitaria.

SERVIZI SANITARI

Centri Cure Palliative
L’Organizzazione Mondiale della Sanità definisce la cura palliativa come “cura attiva, totale, di 
malati la cui malattia di base non risponde più a trattamenti specifici.” In questo campo è fonda-
mentale il controllo del dolore e dei sintomi psicologici, sociali e spirituali. L’obiettivo è raggiun-
gere la migliore qualità di vita possibile per i malati e le loro famiglie.

Assistenza Domiciliare Integrata
Questo tipo di assistenza è rivolto alle situazioni più complesse da gestire al domicilio. L’assi-
stenza medica è infatti coordinata con quella socio-assistenziale integrando prestazioni di me-
dici di base, prestazioni infermieristiche, visite ed esami eseguibili a domicilio da specialisti e 
personale qualificato, attività di riabilitazione psico-fisica, assistenza psicologica.



55 AURORADOMUS
BILANCIO SOCIALE 2023 EDIZIONE 2024

SERVIZI PER LA SALUTE MENTALE

Come da definizione del Servizio Sanitario Regionale dell’Emilia Romagna, i servizi per la salute 
mentale garantiscono il loro impegno per favorire il benessere psichico e men tale della per-
sona. Questo significa occuparsi degli aspetti di prevenzione del disagio psichico, oltre che 
della cura, della riabilitazione e della tutela dei diritti di cittadinanza delle persone con disagio 
psichico e disturbo mentale in ogni fase ed età della vita.
Un tale approccio comporta una stretta integrazione tra i servizi dedicati alla salute mentale e gli 
altri servizi della rete assistenziale e preventiva, sia ospedalieri che territoriali e sociali.
Un ambito complesso e delicato come questo necessita di approcci assistenziali sperimentati, 
trasparenti e condivisi. I nostri servizi offrono agli utenti la massima garanzia di integrazione 
sociale, personalizzazione dell’assistenza e supporto al nucleo familiare. Le nostre attività per la 
salute mentale si svolgono presso:
•	 strutture residenziali;
•	 strutture semiresidenziali;
•	 alloggi protetti;
•	 domicilio degli utenti.

SERVIZI EDUCATIVI

Nidi d’infanzia
Il nido è un servizio educativo per bambini e bambine in età compresa tra tre mesi e tre anni 
che collabora con la famiglia alla crescita, all’educazione ed alla socializzazione dei bambini nel 
rispetto dell’identità individuale, culturale e religiosa.

Scuole dell’infanzia
Accoglie bambini e bambine che abbiano compiuto tre anni d’età e concorre all’educazione e 
allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo e sociale dei bambini promuovendone le poten-
zialità e le esigenze di relazione, autonomia, creatività, apprendimento.

Spazi bambini
É il servizio più simile al nido, sia per i contenuti che per l’approccio educativo. Si differenzia 
tuttavia per i tempi più ridotti, l’assenza del servizio mensa e dei locali per il riposo. Accoglie 
bambini di età compresa tra i 12 e i 36 mesi che sono affidati ad un educatore per massimo 5 
ore giornaliere.

Centri bambini e genitori
Questi centri hanno finalità educative e di socializzazione e accolgono bambini coi genitori o adul-
ti accompagnatori. Favoriscono la socializzazione e l’apprendimento dei piccoli e sono un’oppor-
tunità di incontro anche per gli adulti che possono così confrontare le rispettive esperienze.

Servizi Educativi Domiciliari
É un servizio sperimentale che può accogliere al massimo 5 bambini di una fascia di età com-
presa tra gli 0 e i 3 anni e si svolge sia presso il domicilio dell’Educatrice che presso locali di Enti 
Pubblici o Privati. Aurora Domus, con lo svolgimento di questo servizio, si pone in primo piano 
anche nell’innovazione dei servizi per l’infanzia.

Ludoteche
Sono luoghi che accolgono bambini di diverse età in cui si promuove l’utilizzo e la creazione di 
giochi attraverso laboratori e attività. Oltre all’utilizzo dei giocattoli in sede, i bambini possono 
accedere al prestito degli stessi, con le modalità che regolano il prestito di libri nelle biblioteche.
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SERVIZI PER MINORI

Supporto scolastico
Si tratta di un intervento prettamente educativo, svolto da un educatore presso un’istituzione 
scolastica. Diviene necessario quando il minore ha le potenzialità per progredire negli studi con 
profitto al pari dei suoi coetanei, ma non vi sono le condizioni perché possa riuscire da solo. È 
il caso, in particolare, di minori stranieri e minori estremamente vivaci o che hanno subito espe-
rienze di vita particolarmente provanti.

Appoggi Domiciliari
Gli appoggi domiciliari sono interventi educativi mirati attivati dal servizio sociale. Questi inter-
venti permettono di ottenere ottimi risultati nel rinforzo delle competenze che si sono valutate 
carenti nel minore. Trovano, inoltre, grande utilità nel consentire al minore di superare un mo-
mento traumatico.

Diritto di visita
Si tratta di interventi nell’attuazione simili agli appoggi domiciliari, che pongono come elemento 
centrale e unificante il sostegno e il mantenimento, in ambito protetto, delle relazioni tra figli e 
genitori non affidatari.

Comunità educative per minori
La Comunità viene intesa da Aurora Domus come occasione per rielaborare eventuali traumi e 
per affrontare un cambiamento profondo nella rappresentazione di Sé e dell’Altro Significativo.
Questo grazie ad un contesto in grado di accogliere, di proteggere e di offrire spazi relazionali 
prevedibili e governabili.

Comunità madre bambino
È una struttura residenziale di tutela e sostegno della genitorialità che accoglie gestanti, anche 
minorenni, e nuclei monogenitoriali in situazione di difficoltà, fragilità o disagio.

Centri pomeridiani
Sono servizi di accoglienza diurna per minori frequentanti la scuola elementare o inviati dal Servizio 
Sociale territoriale competente per i quali si valuti importante la conclusione del progetto educativo.

SERVIZI PER PERSONE DISABILI

Centro socio-riabilitativo diurno
Il Centro socio-riabilitativo diurno è una struttura socio-sanitaria a carattere diurno destinata 
a cittadini portatori di handicap. L’accoglienza di utenti di età inferiore alla fascia dell’obbligo 
scolastico è da considerarsi eccezionale e comunque non possono essere accolti soggetti di 
età inferiore ai 14 anni.

Centro socio-riabilitativo residenziale
Il Centro socio-riabilitativo residenziale è una struttura socio-sanitaria a carattere residenziale 
destinata a cittadini portatori di handicap di età di norma non inferiore ai 14 anni.

Supporto scolastico per minori disabili
Il servizio di supporto scolastico è nato per fornire appoggio assistenziale e relazionale a bam-
bini e ragazzi in età scolare gravati da problematiche psicofisiche. Il servizio si svolge sia nel-
la scuola sia a domicilio secondo quanto stabilisce il servizio sociale competente. Durante lo 
svolgimento del servizio, il bambino viene seguito da un educatore che si occupa di curarne la 
maturazione relazionale e gli aspetti di socializzazione.

- OUTPUT ATTIVITÀ: I SERVIZI SVOLTI DALLA COOPERATIVA -
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Appoggi Domiciliari
Gli appoggi domiciliari sono interventi educativi estremamente mirati che il servizio sociale 
o sanitario attivano per il raggiungimento di scopi specifici che, normalmente, non rientrano 
nell’ambito assistenziale tipico dell’Assistenza Domiciliare. Il servizio è offerto principalmente a 
persone disabili minorenni.

Servizio di Assistenza Domiciliare
Il Servizio di Assistenza Domiciliare si attua nell’ambito del Servizio Sociale di base. Costituisce 
l’espressione primaria e fondamentale dell’intervento sul territorio per la tutela della salute e 
del benessere della persona adulta disabile e delle famiglie con figli, in un’ottica di prevenzione 
secondaria e di valorizzazione delle competenze personali e familiari nonché delle autonomie.

Inserimenti lavorativi
Si tratta d’interventi finalizzati alla promozione dell’inserimento e dell’integrazione lavorativa at-
traverso servizi di sostegno e collocamento mirato delle persone disabili e/o svantaggiate.

SERVIZI PER I GIOVANI

Centri giovani
I centri giovani sono luoghi di aggregazione spontanea dove ai giovani vengono restituiti spazi 
di giusto protagonismo, di attenzione e visibilità, di cura e di espressione, di benessere e diver-
timento. Sono luoghi aperti a tutti, a libero e gratuito accesso, dove vengono offerte opportunità 
per esprimere, creare, sperimentare, sviluppare e acquisire competenze e abilità valorizzando i 
diversi linguaggi e le diverse forme espressive delle nuove generazioni.

Informagiovani
L’informagiovani è un servizio informativo plurisettoriale che garantisce un’efficace comunica-
zione sulle opportunità offerte dal territorio e promuove servizi e iniziative, anche a livello euro-
peo, fornendo supporti informativi di primo orientamento che consentano agli utenti di compie-
re le scelte più opportune e consapevoli rispetto al futuro.

SERVIZI PER LA RICETTIVITÀ TURISTICA

Questi servizi si adattano alle crescenti esigenze turistiche diventando un’ottima alternativa ai più 
costosi alberghi, garantendo un servizio di qualità a prezzi competitivi. La filosofia che li caratte-
rizza è fondata su semplicità, cortesia e tolleranza e precede la condivisione di un’esperienza di 
vita collettiva in un ambiente sereno e gioviale dove poter incontrare ospiti provenienti da altri 
paesi. Accoglienza ed ospitalità rivolte non solo ai giovani, tradizionali frequentatori degli Ostelli, 
ma anche alle famiglie, ai gruppi di amici, alle scolaresche e a qualunque viaggiatore di qualsiasi 
età, solitario o in compagnia, che desideri un luogo dove sostare trovando tranquillità e sicurezza.
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I nostri clienti - capacità di diversificare 
i committenti
Auroradomus si rivolge sia al settore pubblico che a quello 
privato con una preponderanza della committenza pubblica 
alla quale viene offerta un’ampia gamma di servizi integrati 
con l’obiettivo di fornire risposte precise ed esaurienti alle di-
verse richieste di un mercato particolarmente esigente.
Il 2023 mostra un significativo aumento dei clienti privati in 
parte legato alla formazione diretta agli utenti dei servizi con-
seguente ai processi di accreditamento.
Si conferma, tuttavia l’orientamento delle attività di Aurorado-
mus verso la committenza pubblica, sia per strategie azien-
dali che negli ultimi anni hanno portato a prediligere impor-
tanti appalti pubblici, sia per le esternalizzazioni da parte del 
settore pubblico di alcuni servizi alla persona.
Il settore Anziani con il 73% del fatturato rappresenta di gran 
lunga la fonte di ricavi più rilevante, ma sono in corso azioni di 
potenziamento anche su tutti gli altri ambiti di attività.

Tipologia di clienti per fatturato nel 2023

57,2%

42,8%

Clienti pubblici

Clienti privati

16,96%
Friuli Venezia Giulia

69,96%
Emilia Romagna

3,00%
Lombardia

8,83%
Toscana

0,77%
Liguria

Suddivisione dei ricavi per area geografica nel 2023

0,48%
Puglia
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Suddivisione del fatturato per tipologia di attività in % nel 2023

SUDDIVISIONE DEL FATTURATO 
PER TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ 

IN %

73,07%

18,07%

6,68%

1,82%

Anziani

0,36%

Disabili/Minori

Educativo/Giovani

Sanitario

Altri settori
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DETERMINAZIONE
DEL VALORE AGGIUNTO

Dal punto di vista della sua utilità sociale la cooperativa deve produrre beni o servizi che ab-
biano un valore più alto delle componenti esterne utilizzate. In altri termini il suo fine sociale è 
quello di produrre valore aggiunto. Esso rappresenta l’aumento di ricchezza creato dall’impresa 
attraverso la sua attività. Il valore complessivo che la cooperativa aggiunge alle risorse esterne 
impiegate mediante la sua attività è indice della sua efficienza.
L’analisi inizia dallo schema riguardante il fatturato di Auroradomus nel 2023 raffrontato con il 
dato del 2022. La determinazione del valore aggiunto lordo, elemento basilare del bilancio so-
ciale, parte dalla somma dei ricavi del 2023.
La somma dei ricavi costituisce il valore della produzione al quale, per determinare il valore ag-
giunto, vengono tolti i costi dei materiali e dei servizi. Risulta evidente come sia elevato il tasso 
di valore della produzione che si trasforma in valore aggiunto lordo, ovvero in “ricchezza” da 
distribuire. La definizione finale della ricchezza che viene distribuita agli stakeholders avviene 
attraverso la determinazione del valore aggiunto netto che depura il valore aggiunto lordo dagli 
ammortamenti, accantonamenti. Dal confronto tra il valore della produzione ed il valore aggiun-
to netto si ricava un importante indice di efficienza della Cooperativa. Tale indice è pari al 78% 
(rapporto valore aggiunto netto/valore produzione) e considera la capacità di trasformare il va-
lore della produzione in ricchezza per i detentori di interesse.
Più dell’85% della ricchezza viene assegnata alla retribuzione del lavoro ed ai percorsi di forma-
zione idonei a qualificarlo maggiormente. 

Valore della produzione

10.000.000 20.000.000 30.000.000 40.000.000 50.000.000 60.000.000 70.000.000

68.468.915
69.087.057

75.873.810
2022

2021

2023

Determinazione del valore aggiunto netto 59.143.168
Valore

Aggiunto Netto

2.393.612
Ammortamenti

e accantonamenti

61.536.780
Valore 

Aggiunto Lordo

Determinazione del valore aggiunto lordo 

14.337.030
Costi materiali

e servizi

61.536.780
Valore

Aggiunto Lordo75.873.810
Valore della
Produzione



63 AURORADOMUS
BILANCIO SOCIALE 2023 EDIZIONE 2024

SEGNALAZIONI DA PARTE DEGLI AMMINISTRATORI DI 
EVENTUALI CRITICITÀ EMERSE NELLA GESTIONE ED 
EVIDENZIAZIONE DELLE AZIONI MESSE IN CAMPO  
PER LA MITIGAZIONE DEGLI EFFETTI NEGATIVI

Non sono presenti segnalazioni da parte degli amministratori.
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AURORADOMUS

INFORMAZIONI 
AMBIENTALI 
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TIPOLOGIE DI IMPATTO AMBIENTALE  
CONNESSE ALLE ATTIVITÀ SVOLTE

La cooperativa svolge attività di tipo socio-assistenziale a medio-basso impatto ambientale. Le 
attività che comportano un potenziale impatto ambientale sono:
•	 Circolazione degli automezzi per il servizio di assistenza domiciliare e dei pullmini per il tra-

sporto degli utenti. 
In relazione a questo punto la cooperativa ha da anni intrapreso un percorso di rinnovamento 
del parco automezzi volto a sostituire i veicoli collocati nelle classi inquinanti più basse.
Attualmente circa l’85% dei nostri mezzi è collocato in classi uguali o superiori all’Euro 5 e 
molti di essi dispongono dell’alimentazione a gas metano. 
Nei prossimi anni si continuerà l’azione di sostituzione dei veicoli e verranno gradualmente 
introdotti mezzi con alimentazione completamente elettrica o ibrida.

•	 Utilizzo di prodotti per le pulizie degli ambienti in contesti residenziali e semiresidenziali.
In questo caso si rileva come tutti i prodotti utilizzati dispongano di certificazione ECO-LA-
BEL e si nota come il principale fornitore di servizi di pulizia di Auroradomus (la cooperativa 
Colser) sia anche dotato di certificazione ambientale ISO:14001.

•	 Lo smaltimento di tutti i rifiuti in tutte le nostre attività comporta la differenziazione della tipo-
logia di rifiuto.
In particolare riferimento alla gestione dei rifiuti derivanti dallo svolgimento dell’attività so-
cio-sanitaria, viene rispettata scrupolosamente la normativa per lo smaltimento dei ROT.

•	 Le emissioni degli impianti di riscaldamento delle strutture gestite dalla Cooperativa vengo-
no costantemente monitorati attraverso le attività di manutenzione programmata che preve-
dono il regolare controllo dei fumi.

- INFORMAZIONI AMBIENTALI -
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AURORADOMUS

ALTRE INFORMAZIONI 
NON FINANZIARIE
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Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono 
rilevanti ai fini della rendicontazione sociale
Non presenti 

Aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti 
umani, la lotta contro la corruzione, ecc.
Descritti nelle varie sezioni del presente bilancio sociale

La cooperativa ha adottato il modello della legge 231/01?
Si, come descritto in precedenza nel presente bilancio sociale

La cooperativa ha acquisito il rating di legalità?
Si

La cooperativa ha acquisito certificazioni di qualità dei processi?
Si, come descritto in precedenza la cooperativa è in possesso delle certificazioni: ISO 9001:2015, 
SA8000, UNI:10881, UNI: 11010

MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 
CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI  
(E PER LE COOPERATIVE IN GENERE):
Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del bilancio 
sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto dell’art. 10 del 
D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di suo monitoraggio, 
sono disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società cooperative. 
Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero del 
Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 31 gen-
naio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui all’arti-
colo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la conseguenza che 
nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul bilancio sociale.

- ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE -
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